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La conquista del R2: 
lezione di alta morale 

i>,<. ,j ;)•>.: 

H 12 se t tembre scorso sono 
anda to al Congresso annuale 
della S.A.T. ambiente singo
la rmente cara t te r i s t ico : tu t t i 
montanar i , di aspet to e di ge
s t i re semplice «f sobrio, l-j> 

^.^,E-r'diÈ6orsi- fUròno^-àltrét; 
t an to cara t ter is t ic i : par lavano 
alla buona, come in famiglia si 
usa fare per discutere proble. 
mi di casa e decidere in meri. 
to, uomini di d u e generazioni 
i vecchi r icordavano il passato 
per inci tare 1 giov2mi a pro
grammi costrutt ivi , i giovani, 
dal riconoscimento p e r quanto 
i padr i avevEino fa t to pe r orga
nizzare e sviluppare l 'amato 

• sodalizio,' t raevano esempio e 
sprone per nuove a t t iv i tà . Di
scorsi senza sfoggi oratori , 
senza retorica, direi anzi che 
quanto più erano semplici e 

• spontanei, ricchi di profondità 
di contenuto, t an to più era 
al to e vibrante l 'entusiasmo, il 
fervore che determinavano n e 
gli ascoltatori . Si formò così 
un 'a tmosfera spir i tuale in cui 
e rano dominatori assoluti, 
principi elementari ed eterni : 
i valori dello spirito, ' l'ideale 
della Pa t r i a , l 'amore pe r la 

' montagna ; anche i problemi 
prat ici , concreti, economici 

• che venivano t r a t t a t i , erano 
nell 'alone di questa luce spi-

' r i tuale . 
Ad un certo momento , uno 

dei congressisti p resent i pre
gò l ' a w . Stefenelli, presidente 
della S.A.T. che aveva fatto 
una bella sintesi del lavoro 
compiuto e det to in maniera 
magnifica che lo spor t della 
montagna è lo sport <3ei dise
reda t i , degli umili, dei disin
teressat i e aveva invi ta to tu t 
t i a concretare opere per lo 
sviluppo della Società, di invi
t a rmi a dire qualche cosa sul
la spedizione del K. 2. 

P e r quanto preso alla sprov
vista, non mi sent i i imbaraz-

._ za to i^eca cosi;.semplica». pur 
nella sua pobiltà, l 'a tmosfera 
di quell 'ambiente! E cosi alla 
buona cominciai ad esporre al
cune impressioni sulla conqui
s t a del K. 2., che sintetizzo 
ora anche se sulla ca r t a sem
brano svuota te di quella com
mozione che il momento e il 
fra terno v ibra re dei compagni, 

, avevano suscitato^ -, 
Non avevano l e , m i e parole, 

• alcuna" «veste ufficiale, ma 
quelle • di un m o n t a n a r o cha 
parla; alla sua gente. Ricordo 
di aver de t to persino che mi 
sembrava dì essere in una chie. 
sa a rec i ta re assieme una pre 
ghiera d i r ingraz iamento per 
il trionfo dello spir i to e della 
volontà sul calcolo, sull ' inte
resse, sull'egoismo, oggi dila
ganti . E, in ver i tà l ' impresa 
del K. 2 è s t a t a veramente 
una vi t tor ia « dei diseredati , 
degli umili, dei disinteressati». 

L' idea della spedizione è 
-scatur i ta dal nostro ambiente 
del C.A.I., che non aveva di 
ment ica to come il Duca degli 
Abruzzi fosse a r r iva to all'im. 
pervio crestone che porta il 
suo nome. 

La spedizione è s t a t a conce
pita, p repara ta ed eseguita, 
con senso di mass ima serietà 
e responsabili tà: nel nostro 
ambien te sono s ta t i scelti 
migliori, circa 20 uomini. Poi. 
che di questi, dal pun to di vi. 
s t a alpinistico, e ra difficile 
scegliere i più idonei (bisogna, 
va r idurl i a undici) vennero 
affidati ai medici per la scelta 
definitiva: questi det tero il 
loro referto, senza subire in
fluenze o pressioni. Se ci fu 
qualclfe esclusione inat tesa ,e 
dóìòròia, 'àftéhe ques t a ' fu ' ac . 
ce t t a ta , sempre per quel sen
so di ser ie tà che è carat ter i 
s t ica precisa dell 'organizza
zione e della realizzazione del
l ' impresa. Così i nost r i ragaz
zi, dopo un a l lenamento in am
biente di alta montagna^ par
t irono. 1 

D u r a n t e il periodo di aedi -
matizzazione t rascorso a l cam
p o base, si rinsaldò fra loro il 
senso di amicizia e di coesio
ne, che si esternò in quello che 
possiamo definire « il pa t to del 
si lenzio». Ebbene, è sacrosan
to Che si sappia che questa 
magnifica espressione di ma
t u r i t à spiri tuale, dì ricchezza 
interiore, non è s t a t a voluta 
dal capo della spedizione, m a è 
sca tu r i t a spontanea, dal cuo. 
r e dei par tecipant i e da èssi 
proposta al prof. Desio, il qua. 
le l 'accolse e la convalidò col
la sua autor i tà . »" 

Ess i con ciò ch ia ramente di
mos t ravano che nessuno di 
loro e ra animato d a ambizio
n e personale, da u n a speranza 

di gloria individuale: m a che, 
invece, capivano come la v i t . 
toria finale era solo possibile 
dall 'unione degli sforzi, delle 
fatiche, dei sacrifici di ognuno 
tesi .yersorlajneta camune|^ acf 
cettàvan'ò iperciò a priori una 
na tura le selezione fra loto, di 
quelli che si- 'sarebbero rivela
ti più forti e più idonei ad a r 
rivare al la - ve t ta . Solamente 
questo spirito, questa comu
nione mist ica di volontà (uni
t a all 'organizzazione di cui 
non s to a dirvi la perfezione) 
rese possibile la conquista del 
K. 2. 

P e r va lu ta re la tenacia e la 
resistenza mora le dei nost r i 
ragazzi, è giusto anche consi
derare che gran pa r t e di essi 
dovet tero r imanere immobili o 
quEisi per 40 giorni a quota 
7000 (sót to le tende sferzate 
da cont inue tempeste di neve 
e di vento) 1 L a stanchezza psi
co-fisica : accen tua ta dalla r a 
refazione dell 'aria provocò 
quella che potè sembrare una 
crisi di depressione: in ques to 
momento si rivelarono la ca
pacità- 'del . capo, che seppe, a 
dis tanza è sia p u r con qualche 
durezza, r incuora re la sensibi
l i tà degli scalatori . 

Tralasciando quanto è s t a to 
scr i t to su questo duro periodo 
di ansie, di dubbi, di speranza, 
consideriamo l'epilogo. II capo 
affida a pochi uomini il com
pito di muovere da quota 7000 
por la continuazione dell ' im
presa : questi p iantano il cam
po 8 e qui, vicino alla me ta , 
avviene un fa t to meraviglio
so. (Questi uomini si seleziona
no fra loro, e designano due 
fra essi che andranno a pian
t a r e il campo 9, (a 8100 m.) al 
quale devono innalzarsi senza 
il peso dei respiratori (kg. 15 
l 'uno) , m e n t r e a l t r i due uomii 
ni,",più un Hunza por te ranno 
loro le bombole di ossigeno! 
Uno di questi uomini cade sfi
ni to a circa due terzi della sa
l i ta fra l 'o t tavo e il nono cam
po: l 'a l t ro con l 'Hunza, salgo
no ancora, ar r ivano a un ripi
do, las t rone di ghiaccio, sono a 
circa 200, me t r i sotto i due 
compagni in a t t e sa ; sorpresi 
dall 'oscurità non possono-più 
dist inguere la via da seguire e 
col flato grosso chiamano. Uno 
dei due esce dalla piccola ten
da e m e n t r e dall 'a l to segna la 
sua posizione con una l ampa , 
da, percepisce con s t raord ina i 
r ia velocità di riflessi, il g rave 
pericolo a l quale andrebbero 
incontro i due volonterosi col 
loro prezioso carico, qualora 
tentassero di salire, in quella 
oscur i tà , il ripido las t rone di 
ghiaccio. Non pensa alla fa t i 
ca ed al più grave, pericolo al 
quale andrà incontro col suo 
corhpagno, nel scendere il g ior . 
no dopo a prendere le bombo
le per r isal ire e cont inuare per 
la ve t ta , m a grida di abbando
na re i respirator i e di ridiscen
dere, se e rano in grado di far
lo. L a v i ta dei compagni , e ra 
preziosa più della sua vi ta . 
Meraviglioso! 

I due lasciano i respiratori , 
m a non possono scendere. Sca
vano con le m a n i una buca 
nella neve ed abbracciati , pas
sano una no t t e tragica. I l bra. 
vo_ H u n z a si congela e d à se 
gni di accen tua to nervosismo 
effetti della s tanchezza e del-
l 'a l t i tudine. Al ma t t ino scen
dono fat icosamente al campo 
otto. 

I d u e alpinisti che a t t ende 
vano al campo nove ; vedono 
s a i ' m a t t i n o ' ' i Tesplratort'*ab. 
bandonat i . Questo è il momen. 
t o , cruciale dell ' impresa. Bi
sogna decidere con prontezza 
(e non dimentichiamo che, in. 
vece, a quell 'altezza la volòn. 
t à è affievolita perchè il cer. 
vello è m e n o m a t o dalla poca 
ossigenazione del sangue) . B l 
sogna vagl iare l a , possibilità 
di scendere, contro i pdani p re 
stabiliti , pe r andars i a p r e n . 
dere quell 'ossigeno che a v r e b . 
be invece dovuto esser ' loro 
por ta to e poi r isal i re e anda . 
r e in ve t t a . E questo f anno 
Ma poi, a circa un 'ora dal la 
vet ta , l 'ossigeno maggiormen
te consumato per lo sforzo 
maggiore del p rev i s to /v iene a 
mancare . 

Qui s i amo nell 'eroismo pu
ro : andare o l t re in quelle con. 
dizioni poteva yoler d i re an
da re verso la mor te . L a man. 
canza di ossigeno, imprevedu
t a e imprevedibi le , era u n pre. 

K, 2. Ma i due ragazzi non so. 
no divi dello sport che si riti, 
rano dalle competizioni anche 
all 'estero perchè dubitano del 
la vit toria, o pè tchè Io aforzo 
che dovrebbero ccanpìere e. il 
' r t s d i i o ' p e r "raggiungerla,' ' non 
sono proporzionali al compen. 
so che ne avrebbero: sono due 
figli semplici delle nos t re 
montagne, c r e a t u r e umili e di
sinteressate. Non pensano alla 
mcjrte, al sacrificio della loro 
giovinezza, alla dolcezza delle 
case lontane: si sentono sem. 
plicemente impegnat i a realiz. 
zare l ' impegno assunto, a non 
deludere chi ha avuto fede in 
loro: il piccolo quadruccio di 
bandiera i tal iana che hanno 
por ta to con sé, urge sui loro 
cuori e li t rascina all 'ult imo 
sforzo. 

Questa è rea l t à vissuta a 
8600 me t r i di al tezza e non re
torica, signori scet t ici! 
•: La cima del K. 2, è conqui
s t a t a dagli i tal iani . Discendo, 
no nella no t t e che res ta re vuol 
dire mori re . Scivolano, casca
no, si a iu tano a vicenda in fra 
terno ed u l t imo sforzo e final, 
mente , cascano nelle braccia 
degli amici, t repidanti ne l l ' a t 
tesa. 

La vi t tor ia del K. 2 h a avu
to un'eco larghissima anche 
all 'estero, e lo a t tes tano la 
quant i tà di messaggi perve 
nuti al C.A.I., promotore ed 
'organizzatore della spedizio
ne,- da p a r t e di eminenti per
sonalità ed associazioni scien. 
tifiche e sportive. Al disprez. 
zo che si nu t r iva più o meno 
palesemente por la nos t ra ca
paci tà di volere e di organiz. 
zare, è suben t r a to un aperto 
riconoscimento e una calda 
ammirazione per quanto è sta . 
to fa t to sul K. 2 e per il K. 2, 
Anche di ques to dobbiamo es-
sere gra t i ai nostr i scalatori : 
ma, par t ico larmente , la no-
stra,rican(jscei)za,por essi non 
deve aver limiti per la lezione 
di al ta mora le che hanno Im. 
par t i to . 

Ai cinici, a coloro che vivo, 
no nella pra t ica edonistica dei 
comodi guadagni , ma soprat
t u t t o ai giovani, nelle cui vir. 
t u bisogna aver fede, essi han. 
no j n s e g n a t o come sia ancora 
possibile la 'Vi t tor ia dei valori 
spirituali.-'Essf, sanno che las, 
su, fra le nev i ieterne, a tu te 
la di questi ' valori , m o n t a la 
guardia perenne e fedele il sa
crificio della nobile figura di 
Puchoz. 

Guido Apollonio 

Altre visite e 
peri 
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Nuove- Vie da Òvest. 

Dopo la grande giornata di 
Milano e la visita del 26 otto-
t r é a Torino,' ì inebri della Spe-
diziope del K 2 sono ancora 
stati singolarmente oggetto di 
ricevimenti e feste, mentre an
che nella prossima quindicina 
sono previsti a l t r i festeggia
menti di cara t tere locale. 

Il 3 corrente, sia il prof. De
s io ,quanto Achille Compagno-
n t h a n n o par la to .a l la Radio di 
Milana in inerito alle alluvioni 
déliSaiernita-no. Desio ha anzi
tutto- inviato un messaggio di 
soliàarietà alle vìttime, «le cui 
difficoltà sono paragonabili al
le nostre incontrate lassù e 
perciò comprendiamo molto be. 
ne, U loro stato d 'animo»; ha 
invocato quindi la solidarietà 
di tu t t i gli alpinisti nei con
fronti di quegli sventurati fra
telli.- Interrogato , sulle cause 
geologiche del fenomeno, il 
prof.,Desio, pur non conoscen
do esattamente la zona, ritiene 
che il disastro sia dovuto alla 
situazione del bacino montano, 
associato a precipitazioni di 
estrema eccezionalità. ' Quanto 
ai rimedi pel futuro, sì impone 
anzitutto la sistemazione dei 
bacini montani e poi il rimlra-
schimento. 

Compagnoftl da parte sua ha 

pure avuto semplici e toccanti i naie « m a r r p n a t a » con relatj-
espressioni di salidarietà per l lyp pranzo svoltasi sulle pendi-
colpiti-dal flagèllo, che ha con- et. di Teolp. negli Euganei.^ cui 
cretato con un'offerta prò allu
vionati. ' ' 

Lino Lacedelli ha offerto al 
Sindaco di Genova, avv. Per tu . 
sio, la macchina fotograiìca 
con la quale sono state scatta
te le prime fotografie sulla vet
ta del K 2. La cerimonia si è 
svolta il 29 ottobre nella sede 
del C.A.I. Ligure, presente il 
comm.-Figari, Presidente gene^ 
rale del C.A.I. Nel consegnare 
l'apparecchio, Lacedelli ha di
chiarato che era suo desiderio 
fare un omaggio personale al
l'alpinista Pertusio in segno di 
amicizia e gratitudine per le 
accoglienze che volle riservare 
ai conquistatori del K 2. Il 
Sindaco di Genova ha sottoli
neato nella sua risposta che il 
gesto lo toccava profondamen
te, perché vedeva in esso so
pra t tu t to tin atto di simpatia 
verso ì genovesi e 1 liguri, or
gogliosi per il conferimento del 
massimo premio sportivo alla 
vittoriosa spedizione del C.A.I. 

Il 31 ottobre por lo stesso La
cedelli con GinoSoldàe il dott. 
Guido Pagani erano ospiti del 
C.A.I. di Padova alla tradizio-

Si afierma sempre pia ii FestiTal di Trento 
Intervento dei reduci del K 2 - L e maDiiestazioni di contorno - Cinquanta film presentati 

L'annuncia ta partecipazione 
al Eest ivai dì T r e n t o dei com
ponenti la Spedizione del C.A. 
L, a l K2 , ha dato, un tono di 
intensa vibrazione allo svolgi
mento „ del l ' importante > rasse
gna g iun ta , a l e suo terzo anno 
é.; r ive la tas i :tiiii-,chel:TOaCYitar 
le, vero iwlo d 'a t t razione del
la produzione cinematografica 
mondiale m questo par t icolare 
ramo. 

Come preludio della mani
festazióne filmistica, la sera 
del 14 ot tobre nelle sale del
l 'albergo Bristol è s t a t o offer
to dal Comita to del Fest ival 
un r icev imento-per ' l a 'p resen-
tazione dei priitii ospiti ' giun
ti nel pomeriggio, « cioè una 
pa r t e dei compónent i la (spe
dizione del K 2 : Lino Lacedel
li, Ubaldo Rey, Sergio Viotto 
e W a l t e r Bonatti ,- che si sono 
incontra t i coi comm.-Amedeo 

Costa della : Commissione ese
cutiva del C.A.L, reg is ta e 
finimatore del Festival . E r a n o 
presenti anche l'ing. Apollonio, 
il rag. Oneglio,- presidente del
la F.LS.L e var ie au to r i t à lo
cali còl '• pres idente cen t ra le 
déilJ(a. S_.A.'ri a}^.,,;§tejfene,U 
nonché ì rapprésenfent i del-
l 'Alpenverein germanico, del 
Club alpino' francese e svizze, 
ro, registi, produt tor i e invia
ti speciali i tal iani e s t ran ie r i . 

Al m a t t i n o del giorno suc
cessivo il Comitato aveva or
ganizzato u n a gi ta in torpedo
ne sul lago di Garda, favori ta 
da ima splendida g iorna ta . 
Tu t t i gli invitat i , giunti a Tor-
bole presero posto su un moto-
barcone pavesa to di bandier i 
ne e vennero t raspor ta t i a d un 
cara t te r i s t ico ristorante so t to 
"il Fonale, a picco suUe acque 
del lago, ove sì incontrarono 

La manifestazione di Belluno 
Ma il ciclo dei festeggiamen

ti al vittoriosi del K 2 non è ' 
ancora chiuso. Infatti pel 28 
corrente è indetta una grande 
manifestazione a Belluno in o-
nore degli alpinisti veneti che 
hanno partecipato all'impresa e 
contemporaneamente di affetto 
verso le consorelle Sezioni di 
Trieste. L'iniziativa è indetta 
dalle Sezioni trivenete del CAI, 
dal Comitato veneto-friulano 
del Consorzio Guide e portato
ti, dal Comitato Trent ino e Alto 
Adige dello stesso, dal Gruppo 
Orientale del C.A.A.I. in paral
lelo con l'Amministrazione pro
vinciale e col comune di Bel
luno e verrà organizzata dalla 
Sezione di Belluno del C.A.I. 
Naturalmente oltre al prof. De
sio, a Lacedelli, Soldà. Abram 
e Floreanini, saranno. festeg
giati anche Compagnoni" e gli 
a l t r i ' , componenti l a - Spefll-i 
zione. - •• - T - - ' :..•--.»-

Il programma della giornata 
comprende: Ore 9, ricevimento 
in Municipio degli 'scalatori del 
K 2; ore 9,30, afflusso in Cat
tedrale delle rappresentanze 
degli enti e associazioni, della 
Brigata Alpini Cadore, delle 
Sezioni del C.A.I. delle Venezie 
con gagliardetto; ore 10, Messa 
solenne e discorso del vescovo 
di Belluno, apposizione dei na
stri tricolori ai gagliardetti 
delle Sezioni di Trieste; l)ene-
dizlone del nuovo gagliardétto 
della Sezione di Belluno e di 
tutti I gagliardetti delle Sezio
ni presenti . 

Dalle 11 alle 11,30 trasferi
mento delle rappresentanze al 
Teatro Comunale. Ore 11,30 sa
luto del Sindaco di Belluno e 
omaggio floreale- tricolore ai 
Presidenti delle Sezioni dì 
Trieste e con 1 colorì della cit
tà dì Belluno agli scalatori ve
neti del K 2; discorso del pre-
sidente dell' Amministrazione 
provinciale e consegna a .Lino 
Lacedelli di una medaglia d'oro 

.^. . della Provincia di Belluno; pa-
tes to magnifico per r i t i r a r s i : r d e di un dirigente del C A I . ; 
sì e r a a r r iva t i p m in a l to di consegna ad un'al ta personalità 
qualsiasi a l t r a spedizione su l ' de l Governo della tessera di 

socio vitalizio « a d honorem» 
della Sezione di Belluno; con
segna della medaglia d'oro di 
benemerenza alla Sezione C.A.I. 
di Cortina d'Ampezzo per le 
innumerevoli imprese di soc
corso e di salvataggio in mon
tagna compiute In favore di 
connazionali e di s t ranier i ; con
segna dei distìntivi d'oro di Ac
cademico e dì Guide alpina agli 
scalatori veneti del K 2; lancio 
di fiori e inno nazionale, 

Per i friulani 
I t re friulani che partecipa

rono alla Spedizione e cioè 11 
prof. Ardito Desio di Palmano-
va, l'accademico Cirillo Florea-
nini di Enemonzo e Mario Fan-
tìn di Barcis, saranno partico
larmente onorati dai loro con
terranei; ' ' , •• \ ̂ - f '• ' 
X A; Udinfe hi'a-\i'uttì luogo xitià 
riuriio'hé" cui ' 'parteciparono- i 
sindaci di alcune ci t tà friulane 
e r appresen tan t i ' d ì vàri "Enti 
ìbcali, nella quale venne deli
neato 11; pi'ogram'ma di massi
ma che sarà ordinato da appo
sito Comitato esecutivo. Le 
onoranze consisteranno in un 
solenne ricevimento dei t r e al
pinisti a Udine in Castello e la 
conségna a ciascuno di essi di 
una medaglia ricordo. 

II sen. Gortani ha "pure pro
posto l'istituzione di un premio 
da assegnarsi all 'autore di uno 
studio 0 di una monografia o 
t ra t ta to che illustri zone della 
regione friulana. Tale premio 
scientifico si intitolerà al K 2 
e avrà non meno di t r e edi
zióni; non sarà inferiore alle 
300 mila lire per ciascuna edi
zione. 

l ianì della Spedizione e cioè 
il rag. Mario Fant in di Bolo
gna e il dott. (ìuido Pagani di 
Piacenza; in ta le occasione sa
ranno offerte agli stessi due 
medaglie d'oro* espressamente 
conlate con l'effige della gran
de montagna. Al pranzo inter
verranno le autori tà locali e 
tut t i i soci che lo desiderano. 

• A seguito dell ' interessamen 
to del Presidente della Sezio
ne del C.A.I. di Reggio Emilia, 
il Sindaco di quella ci t tà ha 
promesso dì intitolare una via 
all 'imprésa del K2 e un 'a l t ra 
al nome di Mario Puchoz. K 
previsto inoltre u n grande 
pranzo in onore dei due emì-

'ÉitS'^o^o^iMa^i^^^ 

Nella sua recente assemblea 
annuale lo Scì^^Club «Ceveidale» 
di Milano ha inòminato l'ing. Pi
no Galletti Presidente onorario 
del sòdaliaio, di cui egU è da 
anni socio atti-yo. In suo onore 
è indetto il piranzo sociale la 
sera del 18 corrente, duran te il 
quale sarà offerto a GallottI un 
ricordo da par te del Consiglio 
direttivo. ,. 

col prof. Ardi to Desio e gli al
t r i m e m b r i della spedizione 
giunti in au to ; mancava solo 
Achille Compagnoni, costret to 
ancora in clinica. Consumata 
una gustosa colazione a base 
di t ro te , la comitiva riprese la 

y\^. dej,. l a g o ; , q u e s t a .volta il 
barcone veleggiò dólcemente 
a t t raccando a Torbole, ove 
aspet tavano i torpedoni che 
veloci r ipor ta rono i gitanti a 
Trento . 

Alle 17 a Palazzo T u n n è 
avvenuto più che un ricevi, 
mento, u n incont ro f ra i valo
rosi reduci e il Sindaco di 
Tren to dot t . Nino Piccoli, alla 
presenza del Commissario del 
Governo dott . Bisia e di a l t re 
au tor i tà , f ra cui i l sen. Bene
detti è Spagnoli, il presidente 
della Provincia , il comm. Fi 
gari , pres idente generale del 
C.A.L, la Giunta comunale, il 
sig. d 'Arcys della, U.I.A.A., i 
rappresen tan t i della S.A.T., 
della S.O.S.A.T. e a l t r e perso
nali tà alpinistiche. 

Uno scroscio di applausi ha 
sa lu ta to l 'arr ivo nel salone dei 
componenti la spedizione col 
loro caipo Ardi to Desio, aocom. 
pagnato dal l 'americano Hou
ston. 

Dopo aver da to loro il più 
cordiale benvenuto della cit tà, 
il sindaco ha offerto a ciascun 
componente la s p e d i z i o n e 
un a l b u m dì dischi coi canti 
della S.A.T., dono esteso an
che al dot t . Houston. I l prof. 
Desio lo h a v ivamente r ingra 
z ia to donandogli una grande 
fotografia della v e t t a del K 2 
firmata da t u t t i i reduci del
l ' impresa. Un abbraccio fra il 
prof. Desìo e ii dott . Piccoli ha 
suggellato la cerimonia, dopo 
la quale è s t a t o servi to un si
gnorile rinfresco neUe.sale del 
palazzo. Gli alpinisti del K 2 

. I l 13 cor ren te il prof. Ar
dito Desio, in occasione, della 
seduta inaugura le del l 'anno 
accademico del l 'Accademia dei 
l i n c e i a Roma, tenutas i nel
la sala delle Prospe t t ive alla 
Farnes ina , h a annunc ia to che 
organizzerà ne i prossimo anno 
una .nuova spedizione scien
tifica nella regione dell ' In -
dukush, u n a ca tena mon ta 
gnosa s i ta ai confini nord-oc-
ciderltali dell 'Afganistan. : 

I l prof. Desio è s t a t o p re 
sen ta to a i convenuti da l p re 
sidente dell 'Accademia dei 
Lincei prof. Arangio Ruiz, che 
si è d e t t o l ie to di p o t e r dedi
ca re alla relazione dell ' insigne 
s t a l a tò re e scienziato la se
duta inaugura le del l 'anno ac-
cadeinico. (Quindi il prof. De
sio h a lè t to : l a [sua relazióne 
sui risultati s(àentìfìcì della 
spedizione dei p . A.I. al K 2. 
E r a n o con lui il prof. Zane t t in 
e prof. Maruss i , mem^bri del 
gruppo scientifico della spedi
zione. 

H foltissimo pubblico, che 
h a v ivamente festeggiato il 
prof. Desio e i suoi cor.abo-
ra to r i , si componeva di t u t t i 
i membr i delle due classi del
l 'Accademia dei Lincei e di 

numerosi invi tat i , fra cui il 
vice-presidente del Senato 
Cingolani, il vice-presidente 
della C a m e r a T a r g e t t i , il vi
ce-presidente del Consiglio 
Sa raga t , 11 minis t ro della 
P.I . Ermini , i presidenti del
la Cor te dei C^onti e del Con
siglio di S ta to , l 'avvocato ge
nerale dello S ta to , il Sindaco 
di R o m a Rebecchinì e nume 
rose a l t r e personal i tà politi
che, della scienza e della cul
tu ra . • 

sono stat i congra tu la t i dalla 
p iù -vecchia guida di Trento , 
P e r o Degasperi di 84 anni, an
cora in bamba ma lg rado l 'età. 

N e l f ra t tempo al T e a t r o So
ciale e al cinema As t ra si svol
gevano le pr ime proiezioni dei 
fllni animessi alC^gncorso. Ma 
la manifestazione d i maggior 
rilievo si è avu ta la sera s tes 
sa al Tea t ro Sociale, affolla
t issimo in ogni ordine di posti 
per l ' inaugurazione del F e s t i 
vai . Sopra lo schermo era un 
g rande s t emma del C.A.I. men. 
t r e i palchi appar ivano addob 
ba t i cóme per le solenni occa 
sioni. • 

All 'apparire dei componenti 
la spedizione, - accompagnat i 
da l Sindaco e dal comm. Co
sta , si è levato u n fragoroso 
applauso e il g ruppo h a dovu-
to sal ire sul palcoscenico, pro
vocando nuove ovazioni da 
p a r t e del pubblico alzatosi in 
piedi. I l sindaco h a rivolto agli 
scalator i il sa lu to della c i t tà 
con un breve v ib ran te discor
so, poi placatesi l e acclamazio
ni e gli applausi , i festeggiati 
h a n n o preso posto in alcuni 
palchi, assistendo alla proie
zione, iniziatesi con il docu
men ta r io sulle trionfali acco
glienze loro t r i b u t a t e aU'arr i . 
vo a Genova di r i to rno in P a 
t r ia . E ' seguito « Vi t tor ia sul-
l ' A n n a p u m a » di I c h a c e al t r i 
lavori, t u t t i acHMlti dalla cor . 
dial i tà del pubblico. 

han-no partecipato ' i n ndmèrò 
insolito gli alpinisti patavini 
accorsi a festeggiare I vittorio
si. I t re reduci hanno parlato 
amichevolmente sulla loro im
presa. Lacedelli ha concluso la 
conversazione con questa di
chiarazione: «Ora devo pensa
re a lavorare, perché è un an
no che non faccio •niente e bi
sogna pur vivere... ». Soldà a 
sua volta h a detto: «Non ci 
impressionava la difficoltà del
la montagna, bensì l 'altitudi
ne... ». (guanto a Pagani, inter
rogato sulla salute degli alpi
nisti, è stato molto esplicito: 
« Semplicemente meraviglio
sa!». Un cordiale brindisi col
lettivo è stato il coronamento 
della breve scappata dei t re 
imalaiani, che verso sera rien
travano a Padova. 

Il 6 corrente Lino Lacedelli 
era a Gavirate (Varese), par
tecipando a una serata svolta
si nel cinema cittadino, affol
latissimo dei soci di quella Se
zione del C.A.I. nonché di rap
presentanze delle Sezioni di 
tut ta la provincia varesina, fra 
cui notevole quella di Luino. 
Il programma comprendeva un 
concerto di canti alpini del Co
ro I.N.C.A.S. di Fiorano al Se
rio, ammiratissimo ed applau
dito dal generoso pubblico. Nel
l'intermezzo Lacedelli è stato 
reclamato sul paleoscenico ove 
gli è stato offerto un mazzo di 
fiorì e da cui ha risposto alle 
numerose domande rivoltegli 
sulle vicende della Spedizione. 

Cirillo Floreanini a sua volta 
è .stato ospite d'onore alla fe
sta della montagna per il Friu
li e la Venezia Giulia svoltasi 
lo scorso mese sul Monte Ber-
nadia. Erano presenti oltre 3 
mila persone, con molte auto
ri tà civili e militari fra cui l'ex 
comandante della « Julia » gen. 
Bernardini e l'on. Berza'nti, in 
rappresentanza flel Governo. 
Sul ' Bernadia sorgerà presto 
Un.jEaro-moiiunientp in,, .onore 

•ì ' n dei 'gloriosi cadiiti della « J u 
lia ». 

Il 9 corrente Soldà era a Bas. 
sano del Grappa, con la mo
glie e la sua bambina. Al suo 
arrivo sul Ponte Vecchio, si vi
de accogliere dai dirigenti del
la locale Sezione del C.A.I. col 
presidente Antonio Vianelli e 
dal Presidente dell'A.N.A. Sar
tori, che accompagnarono l'o
spite a visitare il Museo degli 
Alpini e la caratteristica Ta
verna sotterranea. Alle 10,30 
ne l 'Pa lazzo Municipale SoWà 
è stato ricevuto dal sindaco 
prof. Borin con le autori tà lo
cali. Dopo un discorso del Pre . 
sidente del C.A.I. al festeggia

c i viene segnalato solta'nto 
ora come nella riunione del 13 
ot tobre .Je l Panathlpn Club di, , ,̂, 
Sondrio, dopo Un discórso del 
prof. Credaro sulla' conquista 
del K 2, i soci abbiano unani
memente indicato in Achille 
Compagnoni l 'atleta da pre-
rniare per l'anno corrente, deli
berando che il premio gli ven
ga conferito nella riunione di 
dicembre, cui saranno ' invi ta t i 
11 col. Viale e il cav. del lav. 
Pozzani, Presidente e vicepre
sidente del Panathlon Italiano. 

Compagnoni a Bologna 
e Varese 

Dopo le faticose giornate del 
25 e 26 ottobre, Compagnoni 
ha trascorso una quindicina di 
giorni di convalescenza a Ra
pallo, nella villa del comm. 
Sandro Rivetti. Naturalmente 
durante il suo soggiórno non 
poteva mancare un ricevimen
to cordiale da parte di quella 
Sezione del C.A.I. che già ave
va accolto tutto il gruppo dei 
vittoriosi del K 2 durante la lo
ro gita in riviera del 13 otto- , 
bre. Il giorno 11 corrente il 
valtellinese e r a a Bologna, 
su invito di S. E. il Cardina
le Lercaro. Al mattino egli 
ha servito la Messa celebrata 
da don Luigi Bianchi di Ma-
slianieo (al quale è legato da 
lunga amicizia) nella basilica 
di S. Stefano, la più antica dì 
Bologna. Compagnoni ha poi 
avuto l'onore (̂ i sedere alla 
mensa del Card. Lercaro, che 
lo ha intrat tenuto affabil
mente. 

Ma Compagnoni è stato og
getto il 14 corrente di un'altra 
manifestazione di carattere po
polare che, proporzioni a parte, 
ricorda quelle di Genova e Mi
lano. Per iniziativa della Se
zione di Varese del C.A.I. egli 
è stato invitato a una visita al 
Rifugio Sette Termini, prece
duta da un ricevimento in Mu
nicipio. 

Al mattino verso le 10 era
no ad attenderlo' all 'entrata 
dell 'autostrada da Milano va
rie macchine in cui erano il 
Presidente della Sezione avv. 
Gianfranco Moroni, il flott. Za-
vattari, assessore e ispettore 
del Rifugio, il dott. Rosaspina, 
Ispettore della Forestale e tut
ti i Consiglieri sezionali, fra 
cui Renato Dolfin venuto da 
Milano e il dott. Giani regista 
della • manifestazione, nonché 
l'ing. Franco Pensotti, Presi
dente del C.A.I. Legnano. 

•All'arrivo di Compagnoni, ac
compagnato dalla moglie e dal 
figlio Giordano, nonché dal fra
tello e cognata, si è formato 
un corteo preceduto da una 

Giovedì 25 novembre, olle ore 21.15 nel salone 
dell' Istituto Gonzaga, in via Settembrini 

Serata alpina 
organizzata dal GAM e dalla SUGAI Milano 
con il Coro A.N.A. di Alìlano lngres.so L. 200. 

' P rogra in ina de t tag l ia to presso le suddet te Sottosezioni 

Nessun contrasto 
sulla scalata finale 
Alla fine della siux, relaeio-

ne scientifica all'Accademia 
dei Lincei a Roma U 'prof .De
sio ha smentito le voci di una 
controversia che sarebbe sor
ta fra i m^embri della Spedì-
zione nell'ultima fase dell'as
salto al KS. 

Analoga recisa dichiaraeio-
ne ha fatto Vii corrente a 
Bologna, ove trovavasi in quel 
momento in vwita, anche A-
chiUe Compagnoni. 

II giorno seguente , 16 otto, 
b re , e ra in p r o g r a m m a una 
gi ta al Bondone, la bella loca, 
l i tà che offre il pano rama di 
t u t t o il gruppo del Brenta , 
della Paganel la e delle Dolo
mi t i . Dopo l a colazione, i gì. 
t a n t i fecero r i torno in ci t tà 
nelle pr ime ore del jwmerig-
gio per assis tere alla cont i , 
nuazione delle proiezioni, sus . 
seguentisì in in te r ro t t amente 
nei- due.:Iocali .fino - a .mezza 
no t t e . 

A l t e rmine dello spettàcolo 
se ra le t u t t i gli invi tat i con
vennero nel salone del Grand 
Hote l T ren to ove era appron
t a t a una cena fredda al l ietata 
da scelta o rches t ra ; un'ospita
l i tà versmiente grandiosa e si-
gnorile come è ormai tradizio
n e della c i t t à dì Tren to . Alla 
fine del banche t to il vicesin
daco dot t . Duca t i rivolse b r e . 
'Vi parole di compiacimento 

Gipas 
(Continua in 3» pagina) 

to sono stat i consegnati nume
rosi doni di produzione locale. 
Ha par la to anche il Sindaco 
che ha offerto a Soldà una 
grande medaglia ricordo di 
Bassano. Dopo 1 ringraziamenti 
di questi, che ha ricordato i 
suoi contat t i col C.A.I. di Bas
sano e la sua Scuola dì roccia, 
gli alpinisti bassanesi s-ono par
titi alla volta di Cornuda per 
la tradizionale uccellata di cui 
Gino Soldà è stato l'ospite d'o
nore. 

Nella riunione conviviale del-
r s ottobre al Panathlon Club 
dì Vicenza, a cui assisteva an
che il Prefetto-dott . ' : Palutan, 
Giho Soldà è stato testeggia-
tissimo. Il Presidente conte 
Paolo Marzotto ha espresso la 
ammirazione sua e dei consoci 
nonché la loro affettuosa sim
patia al valoroso scalatore di 
Recoaro, al quale venne fatto 
omaggio di una riproduzione 
del K 2 in marmo di Chiampo 
che por ta alla base una targa 
d'oro con la leggenda «Unus 
aliut f aces omnes ardor ». Vi
vissimi applausi hanno corona
to le parole del Presidente e 
Soldà commosso ha ringraziato 
dichiarandosi lieto di aver con
tribuito all 'ardua impresa. 

squadra dì motociclisti, subito 
avviatosi al Palazzo degli E-
stensi, ove era una numerosa 
folla ad attendere l'ospite, ap-
plauditissimo. Nel gabinetto 
del Sindaco ove è stato offer
to un rinfresco, erano S.E. l'on. 
Bertinelli, Sottosegretario alla 
Difesa, il prefetto dott. Lo Mo
naco, il Sindaco comm. Artu
ro Dall'Ora, la signora Edvige 
Toeplitz e al tre autorità che 
si sono intrat tenute col festeg
giato. Poi i convenuti sono sce. 
si nel salone degli Estensi, af
follatissimo di soci del C.A.I. 
L ' a w . Moroni ha dato il ben
venuto ., all'ospite, cedendo la 
parola al Sindaco che, dopo i 
ringraziamenti di rito, ha te
nuto un'appassionata orazione, 
conclusasi col ringraziamento 
a tu t t i i membri della Spedi
zione che ci hanno insegnato 
come soltanto il salire lento 
ma sicuro in fraterna cordata 
possa condurre alla conquista 
della pace e della prosperità 
fra i popoli. Abbracciando 
Compagnoni fra l'applauso 
scrosciante dei convenuti, il 
comm. Dall 'Ora gli consegna 
un'aquila d'argento su basa-

Gaspare Pasini 
(Continua in Z» pagina) 
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2 nuovissime piste discesa internazionali 
larghe m. 20, le più veloci d'Italia. 2 campi 
di pattinaggio. NUOVA SEGGIOVIA. Skilift. 

Scuola di sci. 
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LO SCARPONE N. 21'-'16 novembre 1954 

P R I M E ASCENSIONI Al! FESTIVAL DI 
Vallone di Bochemolles 

Rochers Cornour 
Punta Stura 

Il 19 agosto u. s. la cordata 
Edmondo Tron, Sergio Moaset-
t l e Severino De Poli, tu t t i del 
C.A.I.-U.G.E.T. di Torino, ha 
compiuto la prima salita sulla 
Punta S tu ra dei Roeliers Cor
nour (nel Vallone di Roche-
molles) per la parete nord-est. 

Eccone la relazione tecnica: 
Dal passo dei Rochers, per 

cangie e canalini di detriti, lun
go il versante francese, ' scen
diamo nulla morena del ghiac
cialo d'Eliache che percorria
mo in sali ta fino ai piedi della 
bastionata che sorregge la vet
ta . Ci inerpichiamo diagonal
mente verso sinistra su rocce 
frlabUl, a l ternate da ripide cen-
gi« detrit iche od erbose e da 
salti rocciosi, fino sotto la ver 
ticala della vetta. 

Da questo punto cominciano 
!« difficoltà; la parete è sol
cata alla base da due diedri: 
uno verticale a destra, l 'altro 
diagonale da sinistra a destra. 
Saliamo quest' ultimo per 15 
metri c irca fin dove . esso è 
sbarrato da uno .strapiombo. 

..Giriamo a destra lo spigolo di 
6 metri circa, risaliamo un ri
pido canalino e poi rocce ver
ticali per circa 30 metri . Qui 
la via è sbarra ta da placche 
e diedri strapiombanti. Traver
siamo a sinistra su rocce nere 
fin su un comodo terrazzino er
boso; vinciamo il diedro sovra-
.«tante per circa 15 metri , fin 
dove il diedro si restringe e 
strapiomba. Altro spostamen
to a sinistra per circa 6 metri 
su pochi appigli e con passag
gio esposto, quindi ci arrampi-
chiamo verticalmente e con dif
ficoltà sensibili fin su un'esile 
cengia. Giriamo poi a destra su 
un passaggio molto esposto, fi
no a raggiungere la fessura 
continuativa del diedro sotto
stante e saliamo la fessura su 
buoni appigli fino a raggiun
gere la sommità di un grosso 
masso staccato. 

Buon posto di assicurazione: 
traversiamo qualche metro a 
destra, saliamo circa 10 metr i 
fino ad un piccolo terrazzino; 
saliamo ancora su rocce verti
cali con qualche passaggio du

ro, per una lunghezza di cor
da sino ad una comoda cengia. 
Qui senza difficoltà e con pas
saggi divertenti ci inerpichia
mo per 40 metr i circa e rag
giungiamo la cresta a pochi 
metri dalla vetta. 

Orario di sal i ta: da 5 a 6 ore; 
passaggi di 4.o grado, uno di 
4.0, e passàggi di 3.o e S.o gra
do sup.; usati 10 chiodi, tutti 
per assicurazione. 

Cima Fanis di mezzo 
Parete O.S.O. 

Fin dal 17 agosto scorso la 
cordata composta da P a o l o 
Consiglio, G. Carlo Castelli e 
Franco Alletto ( tu t t i della S.U. 
C.A.I. Roma) ha aperto una 
nuova via per la parete O.S.O. 
alla Cima Fanis di mezzo (me
tri 2988). 

La parete a dest ra del gran 
portale appare nella sua se
conda metà come formata da 
due larghe rampe sovrapposte, 
leggermente oblique da destra 
verso sinistra. La via sale nel
la' prima metà sotto la rampa 
di sinistra per passare al sijo 
inizio in quella- d i -des t ra . -V " 

Si risale il canalone del gran 
portale finché u n a facile r am
pa verso destra porta in pare
te su di una larga terrazza. An
cora facilmente per rocce e ca
nalini alla base di un eamino 
che, obliquo da. destra verso si
nistra, conduce al pilastro fra 
la parete e 11 g ran portale. Il 
camino in principio molto faci
le, va poi raddrizzandosi. Dal 
suo termine sulla destra si su
pera la parete per uno stra
piombo con buoni appigli, giun
gendo alla base di un camino 
fessura che conduce all'inizio 
della rampa di sinistra. Un'al
t ra fessura verso destra condu
ce all 'altra rampa. Di qui spo
standosi ancora leggermente a 
destra si prende una seconda 
serie di camini, in principio fa
cili poi con alcuni strapiombi 
difficili che conducono ad un 
terrazzino alla base della ripi
da parete terminale. Da una 
nicchia si sale diri t t i 4-5 m., si 
t raversa 5 m. a sinistra a su
perare la fascia strapiombante 
in un punto dove questa appare 
rot ta (5» inf. esposto). Ancora 

diritti per un'al tra t i ra ta giun
gendo sulla g ran cengia supe
riore "donde per cresta in vetta 
(4° inf.; m. 500; ore 4). 

Grande Lagrazuoi 
Parete Ovest 

Una nuova via pe t parete 
Ovest al Grande LàgazUol 
(m. 2848) nel gruppo Fanis, è 
s ta ta aperta il 20 agosto scorso 
dal sucainl Romani Paolo Con
siglio, Francesco Amantea, Ren
zo Consiglio e Franco Alletto 
insieme a Ettore De Toni della 
S.A.F. (C.A.I.) di Udine, suddi
vìsi in due cordate. 

Sulla destra della parete ap
pare una bella serie di cami
ni che muore in basso con una 
parete nera «trapiombante. Si 
at tacca subito a destra di que
sta per un altro camino. Do
po una t i ra ta si prende il ra
mo sin. trasformato in fessura 
che porta . ad una cengia. Per 
questa a sin. ' alla base della 
serie di camini qui a forma di 
canale. Su una t i ra ta fin dove 
Il canale strapiombai Si supe
ra il salto sul lato siri, per uno 
strapiombo di bella roccia. Se-
gtìé Uh divertente Camino che 
conduce dopo un poco In zona 
più facile e quindi dove i l ca
mino si raddrizza di nuovo, Il 
primo t ra t to si evita a sin. per 

una placca friabile è uno stret
to camino che riporta nella se-
rie di camini principale. Su 
40 metr i con difficoltà (pos
sibilità di sosta dopo 30 me
tri) fin sotto un forte stra
piombo che si supera in spac
cata.' Di qul^ invece di con
t inuare per la gola-camino, 
si t raversa ' , nella parete sin, 
circa 15 m. salendo poi dritti 
per 'due t i ra te di bellissima ar
rampicata molto esposta, fino 
a rocce più facili che conduco
no direttamente in vetta. Me
tri 300; 4» con passj 5", ore 4. 

« R D P P O DEL FOCOBON 

Ila 
M timpiiiile I KZiD dei Ialiti 

L'ultima inviolata parete del 
Gruppo del Foeobon, verso Fal.^ 
cade, è s ta ta conquistata il 19 
agosto scorso dagli accademici 
di Monaco di Baviera - Sezione 
Geisungen, von Adrian Wer-
burg e Klaus Joseph Krespach. 
• I due scalatori .hanno infatti 
éompiUto l à prima salita della 
parete ovest del Campanile di 
me2zo dei Lastei: l 'arrampica
ta ha presentato difficoltà di 5» 
e-6» grado ed-ha-r ichies to6ore 
dt tempo, con l'impiego di 12 
chiodi. ' 

Scalata la parete Nord 
del Mangart di Goritenza 

Il 19 agosto scorso la cor
data composta dai giovani Lo
renzo Bulfon, Armando Peris. 
sutti e Ignazio Pìussi, del 
Gruppo di soccorso alpino del. 
la Sezione Monti Lussar! de] 
C.A.I. con sede a Tarvisio, ha 
scalato in prima assoluta la 
parete nord del Piccolo Man
gart di Coritenza. Questa fa 
parte del gruppo che sbarra 
a orieinte la vallata tarvislana, 

Altri ieslegamenli ai nieinbri del K. 2 
(Cantlnnazlone dalla la pagina) 

mento di marmo con ta rga di 
oro. 

Immediatamente dopo un 
Universitario legge un papiro 
in latino nominando matricola 
d'onore Compagnoni,, al quale 
a nome dei goliardi varesini 
pone in testa il caratterist ico 
berretto goliardico. 

Dopo un'esibizione del Coro 
Franchino di Varese, tut t i 
presenti escono nello splendido 
giardino, ove risuonano le no' 
te della banda della Pro Legna
no. Compagnoni è stret to da 
tutte le par t i e sottoposto al-
rassédio dei cacciatori d'auto, 
grafi. Ma infine riesce a met
tersi in macchina e formatosi 
di nuovo il veloce corteo si 
parte imboccando la Valganna 
fino a Gugliate, il grazioso pae
se da cui inizia la s trada pel 
Sette Termini. Anche qui era 
stato predisposto un ricevimen
to, rustico ma cordialissimo, 
nella sede dell'Associazione 

Informazioni e prospetti presso le 

AGENZIE VIAGGI 

L'UFFICIO SVIZZERO 
DEL TURISMO 

M I L A N O — Piazza Cavour, 4 
R O M A — Via Vittorio Veneto, 36 

ALLA KIEDEBALP, SOPRA-
BRIGA (SVIZZERA) m.20(X) 
sul mare - a partire dal 26 
dicembre AFFITTASI BEL
L'APPARTAMENTO 3 locali 
nel chalet «So ldane l l a» : ' 5 
letti, cucina elettrica con 
boiler e riscaldamento elet
trico. Slcilift immediate vi
cinanze. Per Informazioni 
dettagliate scrivere a: 
E. R i e s e n - F o n t a n a -
Florastr . 1 . T h u n / B e m 

(Svizzera) 

V A QIRANDOI.A 
,:DEI MILIONI .;;'.:*;: 

mSim 
C A L Z O N I D A S C I 

i più perfetti e eleganti con 
Tessuti Speciali ed Esclusivi da 

GIUSEPPE muli 
Premiata Sartoria Sportiva 

Vasto Assoilimento Sci ed Accessori 

Combattenti alle Scuole comu
nali, pavesata di tricolori. Il 
Sindaco Figini ha dato il ben
venuto, r ingraziando Compa
gnoni dell'onore concessò con 
la sua vìsita e consegnandogli 
un modesto dono dell'ammini
strazione comunale oltre a 
un... salame, specialità del 
luogo. 

La visita / 
al Sette lermiivi A 

Nella piazzetta era raccolta 
tu t ta la popolazione osannan
te, per cui Compagnoni ha do. 
vuto salire al balcone del pri
mo piano e presentarsi, rispon
dendo al saluto e ringrazian
do della calorosa accoglienza. 
E' s t a ta questa la manifestazio
ne più toccante nella sua spon
taneo semplicità fra quante ab
biamo viste in questi tempi. 

Ripreso il cammino lungo 1 
tornant i della s t rada mili tare 
che porta al Set te Termini (m. 
1550) verso mezzogiorno il cor
teo giungeva in vista del Ri
fugio del C.A.I. Varese. Sul 
luogo era un torped'one e al tre 
macchine, nonché una folla di 
escursionisti che hanno subi
lo at torniato il valteUinese, ac
compagnandolo a l Rifugio. Nel
l'incanto di una giornata sem
plicemente meravigliosa, tepi
da, quasi primaverile, la bellez
za del posto prendeva un risal
to eccezionale, col verde dei 
prati , il bruno e il rosso degli 
alberi^ il bianco delle betulle 
che caratterizzano la località. 
Grandi striscioni inneggianti 
agli scalatori del K 2 e a Com
pagnoni erano posti davanti al 
rifugio, mentre poco discosto si 
ergeva la bella cappellina 
inaugurata 15 giorni prima. 

Dopo una sommaria visita al 
locali del Rifugio, Compagnoni 
ha subito un vero assalto; t u t . 
t i volevano un autografo è con 
la pazienza e l ' imperturbabile 
sorriso che lo distinguono, il 
buon Achille si è sottoposto fi
no all'inverosimile a questa fa
tica, al davanzale di una fine
stra, per ot tenere un certo or
dine, mentre fuori la banda di 
Bosco di Montegrino dava flato 
agli strumenti^ 

Finalmente verso le 13 gli 
invitati hanno potuto" sedersi 
per l a colazione,--mentr*^- la 
folla sUUe jruayclie t^vplelf''s^il, 
p r a t o . circostaiiite hietté-tfa mà-
ri'b'"àUè prO-i^^istè al sacc'o.'Àl-
tfi 'efano sopl-aggiuntv nel tjjat-
tempo e alla fine non meno di 
500 persone potevano contarsi, 
rappresentant i tu t te le Sezio
ni C.A.I. della provincia, oltre 
a l varesini; da Luino a Busto, 
Germignaga, - Sesto Calende, 
Gallarate. Somma Lombardo, 
Legnano, ecc. F r a gli invitati 
erano il Presidente del Tribu
nale di Varese a w . Zumin e 
11 sindaco di Montegrino, oltre 
al dirigenti del C.A.I. Varese e 
al presidenti delle Sezioni del
la provincia. Abbiamo visto an
che il rag. Augusto Zanoni, 
Consigliere centrale del C.A.I., 
il rag . Misto, il nostro Augiisto 
Oolombo, il sig. Ghiggini di Va
rese; una quant i tà di persone 
note, tu t te simpatiche... Nota
ta la dinamica signora Catta
neo, tu t t a pepe, Improvvisatasi 
cameriera, di un 'alacri tà da 
far invidia. Non vi furono di
scorsi, ma a fine colazione uria 
monumentale to r ta bianca su 
cui troneggiava la sagoma del 
K 2 con alla base delle minu
scole tende, suscitò al t r i ap
plausi; 

Nel pomeriggio Compagnoni, 
seguito da un codazzo intermi
nabile di escursionisti. Venne 
accompagnato dai dirìgenti del 
C.A.I. Varese, ad una visita 
alla cima del Sette Termini 
fin sul versante verso il Tresa 
e solo nel tardo pomeriggio fe
ce ritorno a Milano. 

E ' s ta ta un 'a l t ra trionfale 
gi^ornata per il valtellinese e 
certamente ne conserverà un 
buon ricordo, per la magnifi

cenza della cornice na tura le e 
soprat tut to perché svoltasi in 
ambiente pret tamente alpino, 
fra i monti che pur di mode
sta altitudine, gli avranno rie
vocato quelli che gli sono fa
miliari. 

Gaspare Pasini 

Bologna'pèr il K2 
Su interessamento della se

zione, di Bologna del C.A.I,,. il 
Municipio di quella città' ha. 
stanziato e già versato per' la 
Spedizione del K 2 un contri
buto di L. 250.000, 

Il Secesso 
di Bignami e Barenghi 

dichiarato iifliciale 
In data 3 corrente il Tribu

nale di Milano ha dichiarato 
ufficialmente deceduti, a ri
chiesta dell'Ufficio di stato ci
vile e su conforme parere del 
P.M., il doti. Roberto Bigna-
mi e r ing. Giuseppe Barenghi, 
autorizzando l'Ufficio di stato 
civile a trascrivere gli a t t i di 
morte e relativi. 

Come si sa, Bignami dispar
ve il 25 maggio scorso per un 
banale incidente nelle acqUe in 
piena del fiume Chamilia, 
mentre stava passando sopra 
un ponte di tronchi d'albero; 
r ing. Barenghi scompariva il 
17 giugno in vicinanza della 
vetta dell'Api, travolto da una 
violentissima tormenta. Quello 
stesso giorno spirava un altro 
componente della t ragica spe
dizione, il dott. Giorgio Rosen-
krantz di Torino che, insieme 
al Barenghi e, a uno sherpa 
era parti to dal campo III per 
scalare la cima della montar 
gna nepalese. 

1 francesi sul Malli? 
Secondo un telegramma per-

venuto il 4 corrente a Nuova 
Delhi dalla base avanzata, sita 
a 6300 metri di altitudine, il 
25 ottobre il capo della Spedi, 
ziane francese al Makalu Jean 
Franco comunicava: « Il 22 ot
tobre -abbiamo effettuato la 
sfe'àlj(ta'f'4el Makalu secondo. 
Là- rièognizìónii-rese difficili 
'da un-vento impetuoso e dalla 
rigida temperatura, proseguo, 
no oltre ildkìlle Makalu». 

jPer gli alluvionati 
del Salernitano 

La.'Sezione di Salerno del 
C.A.I., ha aperto una sottoscru 
siane « prò alluvionati del Sa-
lémitano » con la somma di 
lire ^50 mila: 

I soci, amici e simpàtissantt 
nonché i dirigenti e le Sezioni 
consorelle del C.A.I. potranno 
così agevolmente. dimostrare 
la loro generosità, inviando of
ferte sul c.c.p. 12-639 intestato 
al CAJ., Sezione dì Cava dei 
Tirreni (Salerno). Il totale 
delle somme raccolte sarà ver
sato al Prefetto della provin
cia. •••/.•• i "•. 

La Sede centrale del C.A.I,, 
sempre diligente e sollecita, 
ha subito inviato L. 100.000 ed 
ha inviato una circolare in 
proposito a tutte le Sezioni. 
Queste, di loro iniziativa, han
no già provveduto nell'ordine: 
Crema L.- 10.000, Palazzolo 
sull'Oglio L. 55.000, Roma 
L. S5.000, Bohano,L. 20.000, 

all'inizio delle Alpi Giulie. 
I t re hanno vinto la parete 

che si eleva per 1000 metri 
presentando difficoltà di 6 ' e 
6° sup. in 31 ore, con un bi
vacco in parete, assicurati alle 
corde per mancanza di qtial-
siasi terrazzino. 

Durante l'arrampicata un 
sasso è .caduto recidendo il 
cordino di recupero a cui era 
legato il sacco viveri che è an. 
dato perso, per cui gli alpini
sti sono rimasti senza cibo per 
27 ore. Un altro sasso ha Inol
tre fratturato il medio della 
mano sinistra del Flussi, il 
quale ha portato egualmente 
a termine la scalata. 

La discesa è stata effettua
ta lungo la via « della Vita » 
del Veunza, e i tre scalatori 
sono rientrati al rifugio Zac-
chi (da cui il giorno prima alle 
2.30 avevano preso le mosse) 
alle 7 di sera del 19 agosto. 

Ore effettive di arrampica
ta 23; altezza della parete me
tri 950; chiodi adoperati 75, di 
cui 25 lasciati in parete . 

:UNASO!LITARlÀlNlMÌDO^ 

Sasso di t à n d r o 
Parete Nord 

D 21 agosto scorso il sucaino 
romano Bruno Morandi.compi
va da solo la prima ascensio
ne della parete nord del Sasso 
di Landro (m. 2733), nel Grup
po delle Tre Cime di Lavaredo. 

L't inerario si svòlge sulla pa
rete triangolare limitata a si
nistra dalla regolare e profon
da gola che scende dalla cima. 
Il terzo Inferiore della parete, 
strapiombante, viene superato 
per mezzo di un camino sulla 
destra, mentre un altro camino 
al centro permette di salirne il 
terzo medio (ambedue i cami
ni sono visibili dal Rif. Loca-
telli); in alto la parete si re
stringe a cresta che viene se
guita fino in prossimità della 
cima. 

Dal punto più basso raggiun
to a Nord dalle rocce del Sas
so di Landro si risale per 
ghiaie a d. fino all 'attacco, co
stituito da un incavo della pa
rete nero e bagnato, sulla ver
ticale di un camino che all'ini
zio strapiomba. Per l'incavo si 
guadagna una terrazza dalla 
quale ci si porta sotto lo stra
piombo, e lo si supera (chiodo, 

sup.) entrando nel camino, 
che si risale Ano ad una quin
dicina di metri dal punto in cui 
esso, obliquato a d., termina 
sullo spigolo; di qui per la pa
rete sin. si esce dal camino e 
si obliqua a sin. fino alla base 
del secondo camino. Lo si risale 
Interamente, senza Incastrarsi 
troppo sul fondo, e dove esso 
termina si obliqua per pochi m. 
a sin. e si traversa quindi per 
cengia sempre a sin. fino al 
di sotto di un incavo (ometto) 
lugo il quale si-.supera il salto 
succpsalv9,^S'alèndo.an?ora ver; 
-SO .^B. , j s i ."xaggju'oge.ljiuin di lo 
splgol9.chB.,Umita,a d.,la gran
de gola di cUi'all'inizio e lo si 
risale fino alla forcellina ove 
termina la gola stessa; di qui 
per facili paratine in vetta. 

Chiodi usati 1; lasciato; dì-
slivello ca. 330 m.; difficoltà 4« 
grado; ' roccia spesso friabile; 
la via ' è però interessante per 
le bellissime prospettive che of
fre sulla Cima Ovest. ; 

(ContlnnazIoiM dalla la'pafin») 
agli scalatori presenti e a tut
ti gli intervenuti. La serata, 
animatlssima, si protrasse fino 
alle,ore piccole con un tratte
nimento danzante. = 

Le manifestazioni di contor 
no alla Rassegna non erano 
però terminate: il 17 ottobre, 
poco dopo le 11 tutti gli ospiti 
su capaci torpedoni vennero 
portati a Baselga di Pine per 
una visita a quel pittoresco e 
delizioso laghetto, al termine 
della quale convennero In un 
ristorante tipico, per la cola
zióne, svoltasi in tm'atmosf era 
oltremodo lièta e rallegrata — 
sorpresa Veramente gradita — 
daalcune esibizioni del Coro 
S.A.T. che sttecitarofto il mas. 
sinióentusiaèjno. specie fra gh 
stranieri prefsenti.;' 

Alla sera la rassegna si con
cludeva al Teatro Sociale con 
la proiezione, dej fitai vincito
ri e la premiazione, fatta per
sonalmente; dal.nj.lni^tro per 
il' Turismo e '•tó"Séferf sensi-: 
tore Ponti, fiét̂ Mn succedersi 
di'àpplàusi àI'VàK'èónCÒrféin-' 
ti e un'acclamazione finale al 
gruppo dei componenHla spe-
dizione al K 2. * 

Durante la jcerimonla il si
gnor Schaaf, a nome degli ospi
ti stranieri volle ringraziare la 
città di Trento e il (Comitato 
organizzatore^per la cordialis
sima ospitalità, augurandosi 
di poter partecipare l'anno 
venturo alla /quarta edizione 
della manifestazione, che non 
ha, eguali in Europa. 

• • , ? ' * '^ • ' • • 

L'importanza della Rasse
gna è documentata dai 50 
film presentati alla giuria e 
rappresentanti la produzione 
di otto Nazioni:'!Italia, Fran
cia, Austria, Germania, Sviz
zera, Argentina, -Inghilterra e 
Jugoslavia. Di èssi sono sta
ti ammessi allej proiezioni al 
pubblico 1.9 a passo normale 
e 13 a passo ridotto; la mag
gioranza del lavori era a co
lori, il che dà la conferma dì 
una tendenza che va univer
salmente diffondendosi^ 

Quanto all'interesse susci 
tato da questa mainiifestazio-
ne, diremo che ben 15 erano 
l giornalisti stranieri che han
no seguito il Festival, rappre
sentanti altrettanti quotidia
ni, agenzie di stampa, radio e 
riviste specializzate; quelli 
italiani erano 25, iti stragran
de maggioranza dell'Alta Ita
lia, con tre colleghi venuti da 
Roma, E a proposito di stam
pa, c'è da dli'Sche all'èstero la 
Rassegna ha avuto una riso, 
nanza ben njaggiore di quella 
registrata iì^;Italia, i^C; anco
ra nOi^.si dà'"ad e*sa*4uel'. po
sto che^ merita^ almeno sUì 
grandi quóudiaiii. Mà'ciò' di
pende anche dal fatto che al
trove la mentalità alpinistica 
è più diffusa, specialmente in 
Germania, IW Austria e in 
Francia, IT "'Comitato della 
rassegna aveva invitato poi 25 
personalità italiane e stranie
re, fra cui il presidente del-
ru.I.A.A.,i rappresentanti del 
Club Alpino svizzero, di quel
lo astriaco e,,di quello germa
nico, oltre allo stuolo dei re
gisti e produttori interessati 

alla manifestazione e ai mem
bri della giuria. 

Il responso, della giuria — 
quest'anno completamente ri
maneggiata con l'inclusione di 
critici specializzati e di alpi
nisti estranei all'ambiente lo
cale — non ha sollevato ob
biezioni degne di rilievo fra gli 
interessanti e nel pubblico; la 
classifica-dei lavori ha corri
sposto al giudizio generale, te-
nuto conto delle varie cate
gorie. 

Il massimo premio, il Rodo
dendro d'oro, è andato ancora 
stavolta a un francese, Lan-
guepin, per «A l'assaut de 
l'Hìmalaya ». ' Là motivazione 
relativa ha spiegato come il 
massimo riconoscimento sia 
dovuto alia schiettezza e alla 
semplicità di questo documen
tario a colori a passo nor
male. Dal punto di Vista tec
nico e dell'interesse spetta 
colare, però, noi avremmo pre
ferito i r lavoro di Hans Erti 
(Germania). 45ul.<.Naaiga ;Sa,r-
bat> (ai quale $ andato i lse-
,condo prernw^) anphe se |à;èvl-
à'éhie 'che,,lina' b.uoija percen-* 
tuale della pellicola sia statai 
« ricostruita »i'n Europa. Giu
ste le ragioni che hanno dato 
la preferenza al primo, ma in 
fin dei conti bisogna tenei? 
conto che questi film sono de
stinati al gran pubblico e non 
soltanto al ristretto ambiente 
alpinistico. 11 «Nanga Par-
bat», che presenta la solita
ria scalata di Hermann Buhl 
a mezzo di accorgimenti di 
perfetta fattura, è il film che 
ha suscitato il massimo inte
resse e ha avvinto dal prin
cipio alla fine l'attenzione de-
gU • spettatori; siamo convin
ti che esso avrà il meritato 
successo — già riscontrato del 
resto in Germania e. in Au
stria — quando girerà nelle 
nostre sale. 

A l t a m e n t e drammatico 
«Victoire surl'Annapurna» di 
Marcel Ichac, .che ha una lun
ga esperienza in fatto di cine
matografia alpina. 

Anche nel passo ridotto chi 
ha fatto la parte del leone vin
cendo sono stati i fUm di im
prese extraeuropee, come il 
francese «Aconcagua face 
sud.», che aivevamo già visto 
In Italia, e «Dhaulagiri* di 
André Roch. 

Vi è .stato un enorme di
stacco di interesse fra il film 
diremo cosi .norriiali,, girati 
sulle Alpi, e quelli delle gran
di imprese teialaiane ed extra, 
europee, fenomeno d'altronde 
più che naturale. 

Bisognerà tenerne conto ih 
avvenire, accogliendo il sug
gerimento di chi propone di 
raggrupparli-in .una. categoria 
•a .RWte..;-»,.,-!;,.-. :Ì,,.;.;..-.J 

Fra i cortometraggi premia, 
ti, ci è piaciuto enormemente 
« li- pane che non muore » im 
bianco-nero di Gian Piero Bo
na e Vincenzo Geruna, che si 
è aggiudicato il Rododendro di 
bronzo. E' il miglior lavóro in 
semso assoluto quanto a per
fezione di fotografia, a senso 
di inquadratura, ad ispirazione 
artistica. Da un soggetto piut
tosto triste (un funerale in 
uno squallido villaggio alpe
stre) i registi hanno saputo 

la 
iì sci prìinaverìle 

Il Sindacato ' d'iniziativa di 
Val d'Isère (.Savoia), col con
corso della Direzione generale 
del Turisnio francese e di al tre 
organizzazioni locali, indice dal 
19' al 26 marzo 1955 una « Set
timana franco-svizaera-ltallana 
dello sci primaverile ». » 

Vài d'Isére -si presenta come 
un centro incomparabile per lo 
sci d'alta mohtagna nella sta
gione primaverile. Situata nel 
centro dell'Alta Tarantasia, è 
circondata da Oltre una trentina 
di cime in un raggio di 10 km., 
tutte accessibili e gran parte 
servite da due teleferiche: la 
Solaise (m. 2250) e Bellevarde 
(m. 2850). • .-t; '<•' 

Là'Settimana è riservata alle 
collettività (Sci Club, Sezioni 
del C.A.r., gruppi sciatori, ecc.) 
che beneficeranno di forfait ec
cezionalmente vantaggiosi ne
gli alberghi, sulle teleferiche e 
nei trasporti i npu lmann . - ,i,^ 

- Il Sindacato d'inlriatlva di 'Val 
d'Isère comunieherà a ; richiesta 
degli"sciatori iéolati cui interes
sa la « Settimana », l'indirizzo 
degli Sci Club o Sezioni che or
ganizzeranno-un viaggio collet
tivo e coi quali potranno met
tersi in rapporto onde benefi
ciare dei vantagpi del raggrup
pamento. •,./ • 

Il programma della « Settima
na » non prevede competizioni, 
ma solo escursioni facili o di 
media difficoltà. In principio di 

•' V IN GRIGNETTA 

Via Facilini nel (iiriippo del Torrione La Grotta 
Il 29 agosto scorso è s ta ta 

aper ta in Grignetta una nuova 
via, ad opera • di Luciano Bol
zoni (Sci Club Penna Nera di 
Milano), Filippo Betti e Vale
rio Canara, questi ultimi della 
«Pel i e oss» di Monza, via de
dicata alla memoria di Walter 
Paganini, deceduto lo scorso an
no alla crepacela terminale del
la parete N.E. del Badile. 

All'attacco di questa via si 
perviene seguendo la cresta 
Senigallia; giunti al bivio del 
sentiero di cui un ramo porta 
ai Torrione FiorelU è al Tor
rione l ia 'Gròt ta é l 'altro pro
segue, ci si arrampica su un 
ripido prato e si giunge alla 
base di una parete volta a sud 
al ta una ventina di metri, con 
due fessure. Si sale dalla fes
sura di destra, il cui supera
mento ha richiesto l'uso di 5 

chiodi. Giunti quasi in cima si 
aggira uno sperone e ci si t ro
va su roccie fàcili, arrivando 
al primo terrazzo. Di qui si prò-
segue sempre diritti; si supera 
una pancia mediante l'uso di 
una staffa e si prosegue leg
germente sulla destra fino a 
una seconda terrazza; si supe
ra una seconda fessura con 
l'aiuto di 5 chiodi. L'ultima fi
lata viene compiuta su uno spi. 
golo molto esposto che s i tro
va all^ destra del terrazzo; di 
lì si raggiunge la vetta. . ' 

Discesa in lìbera; la via si 
trova al centro della pare te : ci 
si sposta prima, a destra in un 
piccolo canale poi in un altro 
canale a sinistra. 

La salita ha richiesto 4 ore 
di ar rampicata ; vennero impie
gati 13 chiodi; difficoltà di 4" 
e 5" grado. 

creare un piccolo capolavoro 
che denota perfetta padronan
za dei mezzi tecni'ci e mae
stria superiore a molti pro
fessionisti che - imperversano 
coi documentàri abbinati ai 
film normali. 

Un esame analitico degli al
tri lavori richiederebbe una 
lunga trattazione, che ci è im
possibile fare. Diremo solo che 
in genere la qualità non ha fat
to grandi miglioramenti dal
l'anno scorso, tanto che, nel 
16 ttan., la giuria non ha ri
tenuto di assegnare il «Gran 
Premio Città di Trento » (800 
mila lire) e altri premi mino
ri che rimangono pertanto a 
disposizione per l'anno ventu
ro. Bisognerà quindi che i ci
neasti di questo particolare 
campo si mettano con maggior 
impegno. La cinematografia'è 
ormai giunta ad un livello ta
le che non può essere presa 
sottogamba con la mentalità 
del dilettante. E' necessario 
che, ,la -hiacéhipa ' da' jiresa. ; a, 
passo ' • ridotto ' raggiunga ' la 
perfezione che si-osserva" nel-
là'^hormale fò't<^àfia"sia"i'h 
bianco-nero che a colori," ove 
gli alpinisti «dilettanti» han
no raggiunto e in qualche ca
so superato i professionisti. 

Gipas 

settimana vi saranno una o due 
esercitazioni della Scuola di sci; 
poi, secondo le condizioni del 
tempo e del campi, seguirà l'a
scensione delle grandi sommità 
della zona e infine, fuori pro
gramma, al termine della « Set
timana » la traversata Val d'Isè-
re-Gran Paradiso (tre giorni). 

Gli sciatori di tu t t e le capa
cità potranno, sotto la vigilanza 
di accompagnatori e maestri del
la Scuola di sci di Val d'Isère, 
percorrere questa straordinària 
regione; essi troveranno in que
sta stazione-base un'amichevole 
accoglienza e una calda atmo
sfera di cameratfsmo alpino. 

A richiesta il Sindacato d'ini
ziativa fisserà un prezzo forfait 
di s e t t e giorni comprendente 
pensione negli alberghi delle va
rie categorie, 12. salite in tele
ferica e l'accompagnamento nel
le escursioni ,̂  organizzate dal 
Cèntro, "della Scuola francese di 
feci di 'Val'd'Isère:" ••'''": ' " •"• 
• "A* ' titola informativo • aggtuh-
glamo-chè tprezzl spfeciall degli 
alberghi per la « Settimana » 
(tasse e servizio compresi), van
no da un massimo di franchi 
16.490 a un minimo di franchi 
7000. 

I partecipanti riceveranno una 
carta (in vendita a 4500 franchi) 
che darà loro diritto a un nu
mero illimitato di salite sulle 
telefèriche e seggiovie (gratui
te per 11 capo gruppo). ' 

CI riserviamo di precisare il 
costo del trasporto Modane-Val 
d'Isère, che si aggirerà sulle 
3500 lire. 

Snlle Ferrovie Nord 
gli sci viaggiano gratis 
A nostra richiesta .la Dire

zione delle Ferrovie Nord Mi
lano comunica che, è sempre 
vigente la disposizione per cui 
su tali ferrovie è ammesso il 
trasporto gratuito degli sci in 
vettura, purché provvisti di at
tacchi, nella misura di un paio 
per ciascun viaggiatore. 

E sui tram dì Milano? 
Purtroppo tale disposizione 

non è stata estesa ai tram di 
Milano, che continuano a far 
pagare sci e anche i sacchi al
pini quando li ritengono in
gombranti. Non potrebbe l'A
zienda Tranviaria Milanese \ 
vedere di venir incóntro agli\ 
sciatori, sull'esempio delle Fer- r 
rovief ' I 

Concorso dì poesia 
in milanese sugli alpini 
La Sezione di Milano dell'A. 

N.A ha indetto un concorso di 
poesia in vernacolo milanese dì 
ispirazione alpina. ' L'argomen
to è di libera scelta purché si 
ispiri a riconoscimento ed esal
tazione del valore e del sacrir 
ficio degli Alpini. Ogni concor
rente (alpino 0 no) potrà par
tecipare al Concorso con la 
presentazione di una sola Uri
ca, che dovrà essere inviata in 
triplice coipia alla Sede dell'A. 
N.A., Via V. Monti 36, Milano, 
accompagnata da Uh assegno 
d i . L. 500 a fondo perduto. 
Sono Isti tuit i quattro premi per 
le quat tro composizioni ricono
sciute migliori. 

fiiovane romano 
caduto sul Gran Sasso 
Il 2 corrente il boy scout 

Stefano Chiocci studente di 19 
anni da Roma, decedeva sulla 
parete nord del Corno Piccolo 
((3raivSasso) durante un'escur
sione.' 

Il Chiòcci, .partito con l'ami
co Migliacci all'alba dal Rifu
gio Duca degli Abruzzi, aveva 
raggiunto la vetta del Corno 
Piccolo per la via Chlaravi-
glla, che'.offre, difficoltà di 3" 
grado. • La disgrazia è avvenu
ta nella ta rda matt inata , men
tre 1 due scendevano dalla pa-
l'eie' nord "versò''PletracaMela 
lun^o - u n ' c a n a l e " nevoso • non 
difficile : il ? Chiocci scivolava 
sulla, neve trascinando nella 
caduta i l compagno a cui e ra 
legato con una cordicella da 
valanghe. .Spezzatasi la fune, 
ili Chiocci Volava, mentre IJal-
tro r imaneva ferito. 

Sul fatto abblaiho-avuto 1 se
guenti particolari dal dottor 
Marsili ' d i ' Pietracamela, me
dico, che assieme ad un al tro 
portatore, D'Angelo (entrambi 
appena nominati portatori al 
recente Corso del Comitato 
Centró-ttieridioriale del Con
sorzio Guide e Portatori) ha 
recuperato la salma del ca
duto: 

« Mi trovavo causalmente sui 
Pra t i di Tivo, quando udite 
delle voci di richiamo, raggiun
si un -giovane ferito e in pre
da a choc nervoso; esli mi 
disse che era precipitato su un 
canale nevoso dalla parte Nord 
del Corno Piccolo e che il 
compagno di cordata era feri
to gravemente. Organizzai su
bito una piccola pattuglia del
la quale faceva parte anche il 
D'Angelo, il quale si è compor
ta to benissimo. All 'imbrunire 
raggiungemmo il corpo del di
sgraziato giovane ai piedi di 
un breve canale di roccia con 
accanto una mazzetta da roc
cia, un cordino con chiodi e 
moschettoni, legato alla vita 
con una cordicella da valanga 
di colore rosso, di resistenza 
quasi insignificante, spezzata 
dopo sei-sette metri . 

' Il giorno dopo diressi le ùpe. 
razioni di ricupero del cadave
re ed insieme a D'Angelo risa
lii lungo il canale sul quale 
erano precipitati I due giovani; 
si notavano ovunque tracce di, 
sangue. Più In alto una costola 
di roccia- interrompe parzial
mente Il canale nevoso; 11 vici
no c'era una corda arrotolata 
ài normale dimensione e resK 
stenza a cui era legsjto' un b r » 
ve tratt'O di cordi,no''rffsso spé£^ 
zatosi nell 'urto, lo stesso che[̂  
legava il corpo del disgraziato 
compagno. La corda fu abban
donata dal superstite il quale, 
fermatosi, vide spezzarsi il cor
dino ed il compagno sparire ne] 
salto roccioso ove trovò la mor
te. Il tempo era buono,,la visi
bilità ottima, i canali 'nevosi 
ghiacciati, é percò, molto, peri
colosi, eraon al ternati da co
stoloni senza neve e perciò ab
bastanza facili. I due, benché 
avessero una solida corda, era. 
no legati ad un esile cordino 
da valanga! I genitori hanno 
pienamente riconosciuto la no
stra opera e ci hanno esterna
to t u t t a la loro grati tudine ». 

Sia il dott. Marsili che D'An
gelo non hanno accettato alcu
na ricompensa per la loro 
opera. 

R E G A L I A M O 
LA MONOGRAFIA 
DEL RESEGONE 

(ecJizione S.E.L, Lecco) 
ai nuovi abbonati e a 
clii ci procura un nuovo 
abbonamento. 

QUOTA ANNUA 
L. 700 

con inizio da qualunque 
data. Vaglia e assegni 
a « Lo Scarpone », via 
Plinio n. 70 - MILANO 

nostro ossìgeno 
Sono continuate a pervenirci air 

tre < integrazioni » della quota di 
abbonamento (L. 1(X)), completa
te da più o meno notevoli arro
tondamenti, come segue! ' 
Gino Flaibani, Venezia . . L. 200 
Giberto Carnevali, Milano . » 300 
Giambattista Valle, Sor! . » 100 
Quirino Comogllo, Torino . » 150 
Alberto Revel, Milano . . > 400 
Dott. Giorgio Biagi. Bolo- . 

gna . . , . . . . . » 200 
Lodovico Uagzatòrta, Le

gnano , » 200 
Morto Bandera, Legnano . » 200 
Sezione p.À.I, aorla Minore > 200 
Giuseppe Parola, Cuneo . . > 100 
Carlo Duvina, Cuneo . . . » 100 
N.N., Torino,: , ; , , . » 650 
Ing, Bertuccio Marconi, Va

rese . • . - . . . . . . » 100 
Rag. Giuseppe Sala, Genova. » 20O 
Francesco Borghese, Bus»o-

leno . . . . . . . . » 800 
» 200 
» 500 

Fiero Olivieri» Savona • 
li. Monetti, MUano . 

Inoltre 11 cav. Elvezia Boxzoli. 
segretario generale del C.A.I., ha 
offerto L, 1500 per due abbona

menti ad altrettanti giovani che 
abbiamo desttoato al rinnovo 41 
due « morosi » disoccupati. 

Abbonamenti sostenitori (lire 
1500) : Sezione Valtellinese del 0. 
A. I., Biblioteca Civica di Sondrio, 
-Acciaierie e Ferriere PalcTc di Mi
lano e Se£rf7iovie di Macugnaga.. 

Abbonamenti orrotondoti (lire 
1000) : dott. Candido Materazzo di 
Torino. Benvenuto Polese di Ber
gamo, Ing. dott, Ernesto Ercoli di 
Lodi, rag. Morino Btancfti di Vi
gevano « al più che mal In gamba 
giornale alpinìstico », don Noè 
eroso di Bari, Giacomo Guerrini 
al Prato, aw. Cesare Negri di To
rino, prof. Ezio Orefice ,dl Ber
gamo, Z/Ondo Longirio di - Slror 
Primiero, Angelo Mera di Vareae, 
Gioixinni FowstineHi di Pontedile-
gno, SiJino Mora di Palazzolo 
Oglio e dott. Renato Gera di To
rino. 

CI hanno procurato nuovi abbo
namenti: Giberto Carnevali di Mi
lano (1), Giuseppe Gupiiti di Via
reggio (1) e Clemente Maffei ' 
* Guer«t » di Plnzolo (1). 

tj «ir, • 1 1 '!' nìtluiì «tj; 
ì ..' .,..-, ) . n r. 

la Casa . 
specializzata In 
maglierie, pullover, 
calze e calzeiloni. 
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Rifugio CAI • UGET 
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...in un gronde centro, un femlgli»' 
re ritrovo del CAÌ 

Tenetene conto nella compilazione 
del calendario gite • Non dimenttca-
telo per le vostre vacanza invernali 
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S E S T R I E R E 

STUFA mQm 
1 . Abolisce II etrbene « I l la^na 

2« Funiiona unta (ubo di icarico 

3 « Ha una combustione p«r(effa 

4 « t trasporlabite a mano 
PuÀ essere sistemata col relativo 
bidona su carrellino t ruota gom
mate con cuscinetti a stera 

5> Produce ) } 0 0 calorie era 

6 < Consume circe gr. 100 di ;(0trf 
builiblle ell'òra 

it' 

K^ 

COMMERCIO GAS LIOOIOI E ATTREZZATURE S...A. 
Stdai VIA ARIOSTO, 21 > M I I A H O - TEIEF. N. 190.04S 
A/vo/gafav/ allm lllltll "Cogla, , In lltllm , 

Un buon consiglio t 
Pantaloni razionali per sci e montagna 

M I L A N O • VIA TORINO 47 • TELEFONO 898.68fl 

cc^cu^na j*ca/tpe 

con jjfuo^e 

Questo è il marchio di 
Garanzìa che dovete esi
gere nei Vostri acquisti 
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Ogni anno, Cesare Maèstri, là 
più fenomenale guida delle Do-
lomiti,- <c l'arrampicatore solita
rio s • come Io. Si chiama ormai 
per antonomasia, scodella alme
no una di quelle salite che dagli 
stadi di perplessità e di incredu
lità, portano facilmente a quelli 
di esaltazione e d'entusiasmo. 
Non mi stupirei granché se un 
giorno m'arrivasse una di quelle 
sue lettere stringate, dalla grafia 
vibrante e nervosa, intesa a te-
ner desta un'amicizia nata sulla 
roccia, e mi dicesse senza tanti 
preamboli: «Parto per la Nord 
deli'Eiger che'tento da solo e 
senza bivacco'. Spero darti pre
sto mie buone notizie ». Io at
tenderei appena' con qualche 
comprensibile a il s i a, quel le 
(( buone notizie » che non man
cherebbero certo, alla fin fine, 
di giungere. 

. Così, sul finire ciella stagione, 
l'anno scorso, aveva deciso di 
farsi da solo la Sud-Ovést della 
Marmolada. £ tutti sanhp^che la 
vis- Soldà, su quella paréte, ben
ché già salita d'inverno dàflLaU-

' (tnaci Hermann Buhl e '^uno 
R%iner, in condizioni stagiddàli 
d'eccezione, è pur sempre "un 
6° grado dei più spìnti. La pri-
ma Volta era partito da Trento 
in occasione,. credo, d'una gita 
sociale, senza precisare niente a 
nessuno. Ma gli amici, sempre 
pronti a scherzare con Cesare, 
che ha un carattere vulcanico, 
esuberante e dalle continue al
legre risorse, hanno sempre un 
occhio aperto su quel che sta 
per combinare. Cosi il « vigilato 
speciale», quando ftt in proìsi-

, mità della Marmolada e invece 
di far volteggiare per aria il suo 
sacco, ne trascinò giù dal torpe
done uno pesantissimo e gonfio 
oltre misura, cominciò a destare 
i primi sospetti : « Oh tu, dove 
intendi andare con questo mez
zo quintale? ». E i ' p i ù aggres
sivi: « Di' Cesare, ce Io dici che 

- cosa ti nei nascosto qui den
t ro?» . Agli amici, dà autorità 
tutto il loro cùmulo d'anni pas
sati sulle erode, ma soprattutto 
il loro agire altrettanto deciso. 

E il suo saccone di mano in 
mano, finisce velocemente stiva-

' to e chiuso a chiave nella giardi
netta di Gino Pisoni. Pisoni lo 
ama come un papà: papà pronto 

' sì ad inebriarsi delle prodezze 
e delle affermazioni del figlio 
elettivo, ma un papà.che sa co-

- me la roccia, troppo spesso, si 
muti in un altare di sacrificio. 
E Pisotii non glie l'ha mandato 
a dire. Non glie l'hanno manda' 
to a dire neanche gli altri amici, 
E quésti suoi amici- gli haflho 

Guida disoccupata 
cantato in faccia su per giù que* 
sta canzone: « Caro Cesare, cosa 
vuoi ancora aggiungere alle tue 
imprèse? Sei; Io scalatore feno
meno, ti sei fatto cinque salite 
di 6° ^si sólo! Filò bastare no 
rischiare? / ,, 
• Ma la domenica successiva, in 
moto, da solo. Cesare ripartiva 
alla volta della Sud-Ovest della 
Marmolada che superava fra l'in
furiare della tormenta. «E «eli», 
esclamavano i contabili. Di quel
la salita. Cesare, che ha un po
sticino orniiBi assicurato in vetta 
alla più fenomenale pattuglia 
che in tutti i tempi e in ttitti 
l luoghi abbia mal assaltato la 
montagna, confidava: « E ' stata 
una cosa veramente dura. Il bi
vacco in special modo. Tredici 
ore bagnato:,.fradicÌo, mentre la 
aeva^;«ontinua£à^ cadere ^ n z a 
interrnìione"».*^^Io^' me l'im^^gii^i* 
^eSBQ^in quel* fi^vaccp chejdevéj 
essere'.'stato'.uiia Jjelle etpetìenzé] 
pia -aspre ctellà «uà ? avventurosa 
carriera alpina.", Rincantuèciato 
al riparo su una lista obliqua, 
appeso a uh chiodo, senza pOs-
iibilltà di cambiar posizioni; Con 
il fréddo ' che: morde' spietata
mente e la llihghezza intermina
bile delle ore. ' ,. ' • 

Solo la passione p'^r le altezze 
e il bisogno insopprimibile di 
espansione d'una forza fisica che 
si soddisfa e si placa solo in un 
impegno ai limiti delle possibi
lità, così come il bisogno di ri
schio per un intimo volitivo au
tosuperamento, può giustificare 
tali sacrifici. 

Su al Rifugio Pedrottl, pro
prio nel cuore delle Dolomiti dì 
Brenta meravigliose, quest'estate 
stessa, avevo ritrovato Cesare 
Maestri, Gli scottava ancora la 
esclusione dalla ' Spedizione al 
K 2 . V'era nel suo discutere un 
che di doloroso. Quel, che di do
loroso che rinchiude l'uomo in 
se.stesso e lo rende d'altro canto 
più forte, quasi inattaccabile, e 
invincibile, allorquando gli \ è 
stata consumata; alle spalle una 
qualche ingiustizia.::A sentir lui, 
l'ingiustizia nei. suol confronti, 
era stata un'esclusione motivata 
uilicialmetite da ragioni medi
che, mentre ili realtà c'era «ibi 
aveva pensato-come la sua esu
beranza è 11 suo carattere non 
fàcile, mal si sarebbero conci
liati con la vita disciplinata 'di 
uiia Spedizione. Ora una guida 

Il Rifugio al Parco di Milano 
rimanga come 

La X Tnenriale di Milano è stata proropata fino al 
2S corrente;"però, miche supponendo che tale termine pos' 
sa venir nuovamente rimandato, certamente in dicembre 
sarà chiusa e con la chiUsUifa vèrra/rino abbattute tutte le_ 
costruzioni sqite nel recinto del Parco. ,- ? [ 

Fra essè'^vi è anche il Rifugio del Ó.AJ, di Milano' 
che, critiche a parte, sarebbe un veto peccato veder scom
parire, dopo tìitto quello che è costato in mezsi e lavoro. 

Rendendoci, interpreti del voto espresso da molti fre
quentatori, specialmente dirigenti e soci del C.A.I. Milano, 
proponiamo alla Giunta comunale e specialmente al sin
daco profi Ferrari di mantenere intatta la costruzione 
stessa, poiché potrebbe ottimamente servire come ritrovo' 

• di tutti gli alpinisti milanesi, specialmente nella buona 
stagione. Potrebbe anche ospitare riiinìoni particolari ecc. 

Bai punto di vista economico, il Comune ha possi
bilità di ricavarne introiti adeguati col servizio bar e vini; 
tutte questioni di dettaglio che si potranno opportunamente 
risolvere. 

L'importante è che si conservi intatto l'edificio che non 
stona fra il verde del Parco e che esaudirebbe il desiderio 
degli alpinisti milanesi. 

come Cesare Maestri, nell'eser-
cire ' la sua professione, poteva 
trovare moltissimi clienti, come 
li ha sempre trovati, pronti ad 
adattarsi al . suo carattere, ma 
nessuno o ben pochi disposti ad 
affidargli la pelle qualora aves
sero dubitato delle lue qualità 
fisiche. I 

La sua esclusione pertanto, da 
una vetta che aveva lungamente 
sognato e per la quale s'era se
riamente allenato prima ancora' 
d'essere invitato a far parte di 
una Spedizione che non avrebbe 
potuto ignorarlo e dall'altra, una 
ingiusta e danneggiatrice causale 
a questa sua esclusione, lo ave
vano avvilito. Ma si sentiva la
tente in lui una forza che lo 
avrebbe portato. presto, a reagire. 
E,, i segni ji^ndulibi, s'erano avver
titi; allorquando più tardi," coii 
l'i(mÌcà"MarÌno Stenico : di Tren
to,,js'erai ripetuto per la,;prima 
voltaiVla .via'.' di;6°. grado,iaperta 
l'anno' scorso dagli arrampica
tori Armando Aste e Fausto Su-
tatti sulla parete Est della Cima 
di Pratofiorito. t primi salitori 
avevano impiegato venti ore di 
arrampicata effettiva con un bi
vacco, mentre i primi ripetitori 
ne avevano impiegate nove. 
. Ma questa faccenda delle ripe
tizioni cosi veloci è cosa ormai 
ben definibile. Il primo ' stadio 
è quello della « parete inacces
sibile » che in un deterriiinato 
momento sale '«Ila ribalta come 
tale. Il secondo, quello dei ten
tativi, più o meilo lungo a se
conda dell'accessibilità e della 
vicinanza della parete. Il terzo, 
della parete vinta a base di chio
di, staffe, scalette, cunei di le
gno, trazioni a forbice e bivac
chi (ormai al 'giorno d'oggi le 
salite nuove di grande impegno 
non sono altrimenti possibili e 
si calmino coloro che armati di 
un sacro fuoco 6 d'uno zelo ec
cessivi sono pronti a inorridire 
sull'uso dei mezzi artificiali e 
prontissimi a decantare la purez
za dell'alpinismo classico d'un 
tempo, perchè è un mezzo arti
ficiale anche la piccozza, cosi co
me una scala, pur fragile e pur 
poetica innalzata com'è fra terra 
e cielo... ma sempre scala, quella 
che viene intagliata nel ghiaccio, 
gradino su gradino). Il quarto, 
quello della ripetizione via via 
più .veloce, possibile per i chiodi 
che vi si trovano già infissi, an
che se in misura ridotta (per 
piantarne taluni, in pessima pò 
sizione, generalmente poi i più 
cattivi da togliere' e pertanto i 
più probabili a rimanere a be
neficio dei successori, è notorio 
come ci'Voglia una, talvolta due 
e-anche più-.ore), possibile, per 
la dettagliata conoscenza dell'iti
nerario già tracciato, nonché la 
conoscenza é la precisa localiz
zazione di quale impegno esso 
esiga, rosi come del ' materiale 
che richieda, stadio destinato a 
portare alla competizione .spor
tiva^ arida nel suo contenuto e 
Etruggitrice di quell'intimo rap
porto-fra alpinista ,e mondo al
pino, che differenzia e nobilita 
l'alpinismo staccandolo dagli al
tri sport. Il quinto, quello della 
invernali e delle solitarie (dilfi-
cilissime le prime per le aspre 
condizioni nelle quali si svolgo
no e troppo in balia dell'anda
mento stagionale, mentre, riser
vate sempre a pochissimi eie-, 
menti d'eccezione che fanno del 
rischio una veste abituale le se
conde). 

Così, si capisce come la Sud 
del Dente del Gigante, abbia ri
chiesto tre giorni ai primi sali-
tori, mentre ora, alla guida Ga-
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sten Rébuffat con cliente, richie
da meno di tre ore... Sui cento
venti metri di parete vi saranno 
ormai ben venticinque chiodi. 
In rapporto ai tempi in cui la 
salita venne realizzata e ai chio
di infissi essa non fu affatto il 
frutto di elementi- più ostinati 
che allenati, bensì cosa normale. 
Lo stesso discorso si potrebbe ri
petere per cinquanta altre pareti 
di 6°. Ci limiteremo invece alla 
sola parete Ovest dei Drus, aper
ta ner*52 dai francesi Magnone-
Berardini-Dagory-Lainé, in due 
distinti attacchi di sei giorni 
complessivi e ritenuta tutt'oggi 
come una delle più difficili, se 
non la più difficile delle Alpi. 
Orbene, novità non' ancora dif
fusa nemmeno dagli ambienti al
pinistici,' la parete è stata ripe
tuta da due cofdata' fratìceéi' di 
due 'elementi ciascuna, per la 
prima volta in un solo ^attacco 
di due giorni appena ^ con due 
soli bivacchi. A incalzare nella 
corsa, però, poco tempo dopo, 
ecco due giovani rocciatori bri 
tannici, sconosciuti a tutti e alla 
loro prima salita d'impegno sulle 
Alpi. Escono freschi treschi dal
le palestre della Scozia, dove le 
vie hanno uno sviluppo massimo 
di trecento metri ma dove la roc
cia per la sua cotiformazione e 
per le quasi continue condizioni 
atmosferiche avverse è addirittu
ra quasi saponosa. É ripetono la 
salita anch'essi in due giorni di 
arrampicata ma; con un solo bi
vacco... La sezione più dura in 
artificiale rimane p,ur sempre 
quella centrale di duecento me
tri al massimo^ ma ormai è in
teramente chiodata. 

Quindi, nulla da stupire,nem
meno dell'orario della cordata 
di Cesare Maestri, orario che un 
eventuale salitore solitario sareb
be ancora pronto a dimezzare e 
anche capacissimo di ridurre ad 
un terzo. '' 

Ora Cesare Maestri non ha più 
avuto in programma un attacco 
solitario ad un. altro 6" grado, 
ma una cavalcata su splendide 
cime, sinora senza uguali sulle 
Alpi. Gli • occidentalisti che la
mentano nelle Dolomiti la man
canza dell'» ambiente », vadano 
nel Gruppo di Brenta e trove
ranno di che meravigliarsi. 

Quali precisamente le cime 
dolomitiche spettatrici dell'ulti
ma impresa di Cesare Maestri? 
Dire quasi tutte le più impor
tanti del Gruppo di Brenta, é 
essere imprecisi, ma nell'appa
rente esagerazione sarebbe un 
restare esattamente nel vero. Ec
co ' infatti ' l'elenco" delle'; «Siine 
principali sulU quali,- -cèrne utt 
filo ideale che ' le ha allacciate, 
s'è svolto il lunghissimo''aereo 
percorso. Cime d'Ambiez --Cime 
Tosa - Cima Margherita • Brenta 
Bassa • Brenta Alta ' Campanile 
Basso • Campanile Alto -. Siul-
mini - Torre di Brenta - Cima 
degli Armi • Cima di MolvenO -
Spallone Masspdi • Cima Brenta, 
Sono tredici cime con ben 6200 
metri di dislivello dei quali ! 3200 
di salita con passaggi per lo più 
di 4°, cime, che per essere, rag
giunte od attraversate da una 
normale cordata, orari alla ma
no, richièderebbero qualcòsa co-; 
me oltre una quarantina d'ore 
di salita effettiva, una ventina di 
discesa, cioè in totale, una sei' 
Santina d'ore. 

La grande traversata e stata 
intrapresa il 2 settembre u.s. con 
partenza dal Rifugio Agostini, 
Nel primo giorno ' di questa còr
sa da maratoneta dalle 3,30 del 
mattino, viene raggiunta d'un 
colpo Solo e con soste minime 
la Torre di Brenta. Qui, in ' i ln 
anfratto in parete, dalle 18 alle 
5,30 del giorno successivo; tra
scorre il bivacco. Ma, poco dopo 
ripartito alla volta della Cima 
degli Armi, l'impresa sembra de
stinata ' ad essere* troncata. Ce
sare Maestri infatti abbandona 
il suo intento scendendo in 
un'ora appena al Rifugio Pe-
drotti. Non è trascorsa però 
un'ora, che U temporale, uno 
dei tanti d'una stagione pazza, 
é .cessato. Le, ali ai piedi, in 
un'altr'ora. Cesare corre nuova
mente alla Cima degli Armi, la 
attacca alle 10,45 e. la vince per 
il camino Kienei Ma di qui la 
sua. fantastica corsa prosegue 
sótto l'incertezza del tempo. Alle 
15 infatti alja.Bocca,djel Tuckett 
orniài, apipènàr.nie»soi!pie<le ;'giù. 
dalla Cima di Brenta, riprende a 
gMn^ì^ars. Terijiin^ così,.la|.fra-
versata delle tredici cime dal 
Rifugio Agostini al Rifugio Tu
ckett dopo 33 ore d'uno sforzo 
solamente consentito da un al
lenamento del tutto eccezionale. 
Per la cronaca, dì queste 33 ore, 
18 sono state d'arrampicata effet
tiva, 11,30 di bivacco e 3,35 di 
sosta. E da tuttociò anche il pro
fano potrà fare le sue deduzioni. 
Per dare però qualche idea più 
efficace di come viaggiasse in ar
rampicata Cesare Maestri,; basti 
dire che la 'Via Paulcke al Cam
panile Alto e la Via Merzbacher 
dello stesso in discesa, sono eta
te liquidate in mezz'ora; così il 
Campanile Basso in 40 minuti: 
e la Torre di Brenta in 20. j 

• • • * 

Per quanto ci si sforzi di ram
mentare, qui sulle nostre Alpi, 
non esistono traversate che pos
sono stare a paragone' di quella 
realizzata da Cesare Maestri. Tut
tavia, tre traversate s'affacciano 
alla mente, richiamate dà que
st'ultima- Quella di Tita Piaz, da 
solo, dalle Torri del Vajolet ' al 
Catinaccio, nell* amenità della 
descrizione dello stesso Piaz 
che ben, cinquant'anni dopo si 
sfotteva mica male per quelle 
K sette punte » dirorate diaboli
camente « in otto ore». Quella 
di Piero Mazzorana, splendid.i 
nella convezione e neii'e.-iecu/[0' 

nel *42 realizzitva la traversata 
delle Cime di Lavaredo caval
cando una dopo l'altra sètte 'pun
te. E soprattutto, quella di Fer
dinando Gaspard, nel '48, con 
cliente e portatore, attraverso 
un'autentica scorpacciata di vet
te, dalla Capanna dell'Hornly al 
Breuil. 11 Cervino e ogni pict 
cola 0 grande punta, facile o dif
ficile, delle Grandes e Petites 
MurailleS, furono scavalcate in 
due giorni d'arrampicata ininter
rotta e due bivacchi. , , 

Come si vede, sinora, queste 
Imprese sono - state monopolizza
te dalle guidei; Esse rimangono 
pur sempre ;gìi uomini della 
montagna più, abituati alle lun
ghe fatiche, Ed.U bello e signifi-; 
cativo che quefte imprese siano 
state compiute.;aa loro, còsi, per 
pura passione^ è nuU'àltro, allor
quando la grè^ézza di taluni li 
ha accusati di^ sapersi muovere 
«òltanto al miraggio' del gua
dagno, f^ 

' .Armando' Biancairdi 

fei&s^-^.Bi:^^ A Sette Termi iDaupala 
la cappelletta a S. BerDardo 

n 

•*'^.* 
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Ha picvuto tut to il giorno, il 
30 ottobre, a «Sette Termini»; 
rmggior merito alle più di cen
to persone che hanno affollato 
1 locali del Rifugio, lieti e sere
ni. Fin dal buon mattino una 
dozsìna di auto, un rombante 
torpedone « numerosi motoci-
cU si sono arrampicati per le 
svolte della strada che da Pa-
biasco por ta a «Sette Termi
ni*, mentre le mulattiere che 
SI dipartono da Gugliate e 
Montegrino, subivano il passo 
sicuro dei numerosi scarpinato-
ri ostinati, gocciolanti di piog-
g n sotto cappelli, glacclte a 
\onto e impermeabili. 

Ura la festa grande di «Set-
If Termini» e non si doveva 
mancare all 'appuntamento As
s i to dal C.A.I. Varese; 11 regi
s ta Luigrl Giani ne sarebbe sta
to deluso. 

Con gli alpinisti erano sali
to anche le autorità, 11 Sinda?-
co di Varese comwi. Dall 'Ora 
col presidente dell'E.P.T. dott, 
Boretta, 11 Sindaco di Monte
grino Cerut t l col parroco-Don 

Polemica 
oltre Atlantico 

^iiwiìmwrwàh Wh 
In risposta all'articolo 

« Vetit'annl dopo » a firma 
.Emani Faè di New York, 
pubblicato I sul numero del 

i 1.0 ottobre u.s, del nostro 
giornale, Anmando Aste di 
Rovereto ci manda la rlspo. 
sta che sotto pubblichiamo 
e riferendosi particolarmen
te al «cappello» messo so
pra lo scritto precisa che, 
assieme a Susattl, «eii gior. 
ni. 26, 27 e 28 luglio «ab
biamo tracciato un nuovo 
Itinerario per la prima vol
ta, itinerario che non fu 

' mal percorso da altri alpi
nisti. Dettò Itinerario si 
trova sulla parete N.O. dèl
ia Punta Civetta, la quale ci
ma, sulla predetta parete, 
ha qulnai due itinerari : Uno 
tracciato nel 1934 da. An-
drlch-Faè e l'altro tracciato 
nel 1954 da Aste-Susatti, 
Ambedue sono dunque due 
prìrne «scertsioral runa per 
Andrlch, l'altra per Aste. 
Attermare quindi che Aste 
ha fatto una ripetizione è 
errato,' • '^ 

Se I*aè vuol precisare cAe 
la parete tu salita per la 
prima:-Volta da loro in sen. 

"so assoluto,,ha. ragione e lo 
In tal senso assoluto, l'ho 

• salita per la seconda volta, 
ma . tracciando una prima 
ascensione per un nuovo Itl-

• neraplo». : 

E ' s t r a n o e mol to significa
tivo che i un alpinista serio, 
quale dovrebbe essere un Ac

cademico del C.A:I., debba ei 
vogl ia 'mordere.a Un. t ra t to con ' 
t an to veleno. Leggendo l 'art i
colo, mi to rna alla mente la 
frase famosa di Vol ta i re : < Ca-
lunntate, calunniate , qualche 
cosà r e s t e r à » . 

In fa t t i è d i f f i c i l e capire 
e sa t t amen te cosa voglia dire 
l 'art icolista di « Vent'anni- do
po» . O forse è fin troppo 
charo. 

Io pot re i dire a F a è di do-
cunaentarsi bene p r ima di scri
vere e di non poggiare le sue 
mordaci affermazioni soltanto 
sulla l e t t u r a di qualche quoti
diano contenente inevitabili 
inesattezze, perchè manca cer . 
t amen te la competenza alpini, 
stica del cronista. Debbo pro
prio suggerirgli di at tenersi 
p iut tos to - a l l e pubblicazioni 
specifiche, qual i ad esempio 
« AlpLnisme », « Rivista del C. 
A, I. », « L e Alpi Venete », ecc. 

Se ho avuto un tor to , che 
sono pronto a riconoscere e 
dèi quale chiedo umilmente 
scusa, è quello di non aver 
dato impor tanza alle pubbli-
casBiOnl dei giornali più o meno 
locali, che, a mia insaputa, 
hanno t an to par la to della mia 
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Concerto]» Roma 
11 20 corrente alle ore 17, W 

Coro S.A.T. te r rà a Roma un 
unico grainde concerto nell'Aula 
Magna deOl'Univerisità d e g l i 
Studi, della capacità dì tremila 
pósti. '; - , 

11 concerto è organizzato dal
la locale Istituzione universita
ria del Concerti. 

Attività preceèntc 
Con la brlllantissinia affer

mazione al Concorso polifonico 
intemazìoinèilè di At-ezzt», sVol 
tosi nel giugno 1953, U Coro 
S.A.T.. ha svolto la seguente;at-
tività conc'eAlsilca; 

' 5 dicembre : tò53 a" Firenze, 
Salone dei. Clifqueceiito a Pa
lazzo Vecchio; 13 febbraio ji. s.; 
a Piacenza,.Llcpo Musicale «G. 
NicoHnl'»; 27 -febbraio a Bolo
gna, 'Conservatorio « G. Rossi
ni » (Sala Bassi); 27 aprile a 
Trento, Società Filarmonica; 15 
maggio a Torino, Teatro Alfieri 
(Con ripresa in Televisione); 26 
giugno a Lugano, Festival della 
canzone popolare italiana; 18-19 
settenibre a Varese, Festival 
n'azionale canti; della montagna. 

Anelli ndl'llimalaya 
In un discorso tenuto recen

temente a Trento, il prof. Ar
dito Desio ha*'(ietto ai compo
nenti il Coro ;S.A.T.: « I vostri 
catnti echeggiarono sulle pareti 
del gruppo inialaiano durante 
le forzate sosta: al campo base ». 

E' scampar sa 
Caterina Zagonel 

Il 21 ottobref scorso, a 84 an
ni, si è spenta a Primiero la 
signora Caterma Zagonel, mo
glie della famosa guida Bor
tolo, morta quattro anni fa; 
genitori deli'orftonimo ceppo di 
guide di S, Martino di Ca-
strozza. 

Con la Zagonel se ne è an
data tu t ta la bella e v iva ' s to
ria delle grandi imprese alpi
nistiche delle ' Dolomiti. Fu 
mamma Zagonel, infatti, che 
sofferse per tante volte à notte 
inoltrata la péna per l 'attesa 
del mari to partito per aprire 
vie audaci e nuove sulle cime 
dolomitiche. 

E' s t a ta seolta accanto al suo 
Bortói nel romàntico campo
santo di Tonadico, ai piedi del 
gruppo delle Pale, Parent i e 
amici sono accorsi ad .accom
pagnare nel viaggio verso l'e
terna pace una cara mamma, 
nonna e bisnonna 

A Saint Loiip 
, il "Premio Tal d'Aosta., 

Allo scrittore francese Saint 
Loup (pseudonimo di Henry 
Brière), noto anche in Italia 
per i suoi libri di montagna, è 
stato assegnato U 5 corrente 
da una giuria mista italo-fran
cese il premio letterario inter
nazionale «FoZ d'Aosta'» di 
due wiìiont di l i re per il ro
manzo <La peau de l'auroche*. 

Il secondo premia di un mi
lione è stato assegnato ad Er
nesto Oaballo per «Ballate 
valdostane », raccolta di rac-

Mamma Zapparoli 
agli alpinisti 

La signora Anita ' Zapparoli 
Nuvolari di Arena, madre del 
compianto Ettore, al cui nome 
è Stata recentemente inaugura
ta una cap£ielletta all'Alpe Pe-
drlola, ci ha mandato il rinno
vo dell'abbonamento alla me
moria del suo diletto figlio 
scotaparso Sul Rosa (che del 
nostro giornale è s ta to , tanto 
amico) accompagnandolo con 
queste commoventi parole che 
non hanno bisogno di commen
to: -

«n f/llo vsbchio Cuore di ma
dre tanto dolorosamente. stra
ziato per la perdita del dilet
tissimo figlio si unisce al papà 
suo per inviare il saluto più 
affettuoso a tutte le schiere 
degli eroi della grande Alpe. -
Mamma Zapparoli ». 
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La cappelletta Zapparoli 
è sotto il PIZZO m m 
Lo scorso numero siamo in

corsi in un marchiano quanto 
banale refuso nell'estensione 
del titolo delia notizia pubbli
cata in terza pagina, con fo
tografia, sulla inaugurazione 
della cappelletta alla memoria 
di Et tore Zapparoili. Nel titolo 
stesso, infatti, si diceva: « In 
memoria di Et tore Zapparoli 
una cappelletta sotto il Monte 
Bianco », mentre doveva inten
dersi « sotto il Pizzo Bianco », 
come era d'altronde chiara
mente detto nel testo della no
tizia. Infortuni del mestiere 

sal i ta . Ho avuto" •torto nello 
ave r lasciato cor re re r iguardo 
a « Scala ta per la prima volta 
la pa re t e nord-ovest del (Jivet. 
t a ». Non m i sono a l l a rmato e 
precipi ta to a voler precisazio
ni e rett if iche sui giornali lo
cali, perchè pensavo che t u t t i 
gli alpinisti a t tendessero le re 
lazioni ufficiali che le nost re 
r iviste e bollettini compilano, 
p e r t r a r r e l e loro deduzioni. 
Del res to quel t i tolo è ta lmeiu 
te sovraccarico di errori , che 
propr io per ques to awrei giu
r a t o che ogni alpind8ta avreb
be ravvisato l ' e r rore del cro
n i s ta e non la volontà mia di 
v o l e r def raudare qualcuno, ' 
(Not i bene signor F a è che il 
t i tolo non menziona neppure 
la P u n t a Civet ta ; da ta le t i
tolo Io avrei dovuto defrauda
re lo stesso SoUeder, o qua
lunque a l t ro precedente primo 
sali tore della pa re te N ; 0 . ) . 
Pensa i che ogni alpinista sa
pesse che sulla P i m t a Civetta: 
esiste una 'via Andr ich e che 
t u t t i logicamente avessero ca
pi to che si t r a t t a v a di un nuo
vo i t inerar io su d e t t a pare te , 
oppure di una va r i an t e nuova, 
se cosi piace al signor Faè . 
Comunque, r ipe to che questo 
mio lasciar co r re re fu, un er
rore e di nuovo chiedo scusa. 

M a è a questo pun to che lo] 
art icolista di « Vent 'anni do
po » avrebbe dovuto fermarsi . 
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T a n t o per cominciare, pos
s iamo considerare un po' di 
numeri , sembra così cari a 
ques to Accademico. Vediamo 
dunque; c'è un piccolo er rore . 
52 (clnquantadue) e non 1S2 
sono stat i ì chiodi da me usat i 
per l a salita. A questo punto 
si rende dunque necessaria 
u n a operazione ar i tmet ica , il 
quoziente della quale dà 8,653, 
Quindi fu p ian ta to un chiodo 
ogni m. 8, 6 dm., 5 cm., 3 mm. : 
è però doveroso r imarca re che 
la divisione d à un res to di 44. 
Ques ta dunque la ve ra distan
za fra chiodo e chiodo. 

E ' poi un vero peccato che 
io non abbia provveduto a fare 
omologare i tempi della sali ta, 
il momento preciso di uscita 
da l rifugio, quello di a t tacco 
del la pare te , quello di r ient ro 
al rifugio, calcoiando però la 
mia lunga f e rma ta nell 'al tro 
rifugio sulla cima. H o t rascu 
r a t o tale omologazione per il 
semplice motivo che non sono 
pa r t i t o con l ' idea di fare pre
s to e neppure mi sono preoc
cupato di cosa avrebbero det
to e pensato gli a l t r i ; il guaio 
è che io non salgo le cime per 
gli al tr i , le salgo per me. 

Se fossi pa r t i t o con intento 
agonistico non avrei cer tamen
te posto il mio pr imo bivacco 
alle ore 14, quando c 'erano an
cora sei ore utili pe r l 'arram
picata, oppure, perchè il tem
po non promet teva bene, avrei 

lasciato il ma te r i a l e sul posto, 
per r ip rendere la sal i ta alle 6 
del m a t t i n o seguente. Quant i 
non l 'avrebbero fat to? 

Quando pe rò la polemica In 
campo alpinistico vuole a r r i 
vare a l la seguente conclusio
ne : « T u h a i impiegato vent i
set te o re a fare quell 'ascen
sione; io h o impiegato dician
nove, cioè o t to ore d imeno, 
perciò t u sei molto m e n o bra
vo di m e » c'è proprio da farsi 
cadere le braccia. Dell'alpini
smo che dovrebbe essere la 
espressione di elevazione sp i 
r i tuale , d i cdi templazione, di 
int imo godimento mora le e 
persino mistico, dove la pa r t e 
mater ia le e quindi sport iva è 
solo un mezzo, uno s t rumen to 
pe r a r r i va r e a ques to « s t a t o 
d 'an imo», si vuole fare uno 
sport, so l tan to uno sport , da 
misurars i , nelle prestazioni, 
con ogni un i t à di misura . Lo 
dicesse ancora uno dei giova
nissimi di ques ta famigera ta 
generazione, un giovanissimo 
che ancora non si è m a t u r a t o 
e non ha ancora compenet ra to 
la ve ra essenza di ques ta forza 
ideale che ci spinge ad andare 
In montagna , pazienza, p o t r e b . 
be anche essere capi to e tol
lerato, il peggio è che lo dice 
un anziano, In cui nul la può 
più m a t u r a r c i 

Comunque, se ques to signo-
re è contento , io posso ijicono-
sce j^ 'd i ' essére sUto , dì'esseri-
mi d imos t r a to meno b ravo d e t 
l 'alpinista Andrich, che io a m . 
miro, m a non accet to e non 
riconosco di essere meno b ra 
vo del signor Faè . 

Cont inuando potrei poi do
mandargl i se è proprio sicuro 
di conoscere come a r rampico 
'WD, se cioè è sicuro che io usi 
la tecnica moderna dei chiodi 
speciali, dei cunei superspe-
clali, delle scalet te re t ra t t i l i 
ed a l t ro ancora. E ' propr io si-
curo? Oppure , pr ima di par
lare, non sarebbe s t a to meglio 
che si fosse Informato di più, 
come pe r gli a l t r i a rgoment i? 

Infine dico questo al signor 
Faè : non avrei mai voluto, mal 
avrei pensa to di farlo, m a , per 
una volta, mi pres terò al gioco 
richiesto e m i abbasserò a un 
confronto sportivo. S t ia certo, 
non m a n c h e r à a suo tempo 
una r isposta diversa da questa 
che le dò ora; in tan to sappia 
che, pe r il solo motivo di aver 
accompagnato il ve ramente 
« g rande » Andrich in qualche 
sua p u r grande impresa, lei 
non ha il d i r i t to di s t racciars i 
le vesti ed ergersi a Dot to re 
dell 'alpinismo volendo mini
mizzare la mia impresa, che 
pure senza la presunzione di 
risolvere alcun problema alpi
nistico, che era già s t a t o ri 
solfo, h a il tor to di essere per 
lo meno logica, ideale e bella 
quanto l a via Andrich, 

Armando Aste 

Castìglìoni; gli assessori dott, 
Zavattarl, ispettore del Rifugio, 
e a'W. Minazzi ex-presidente 
della Sezione, l'ispettore della 
Forestale dott. Rosaspina col 
dott. Raffo, direttore dell'E.P. 
T. E molti altri vecchi e giova
ni alpinisti varesini, l'arch. Ra-
vasl, geniale ideatore della cap
pelletta, ring. Remo Minazzi, 
vicepresidente della Seziona e 
costruttore della stessa. 

Faceva gli onori di casa il 
presidente del C-A.I. Varese 
a'W. Gianfranco Moronl attor
niato dal consiglio. 

Verso le 11 tut t i erano sul 
dosso che domina le pendici del 
monte degradante verso Mon
tegrino e Luino, a pochi passi 
dalla strada militare e di fron
te al pennone dove sventola il 
tricolore. 

Con buona Visibilità, lo spet
tacolo delie Alpi, superbe di ne
vi eterne è incomparabile, al 
momento ci si doveva accon
tentare di una bagnata visibi
lità di 20 metri e di qualche 
energica pennellata di terra di 
Siena bruciata -sul paesaggio 
autunnale, t r a una folata di 
nebbia e l 'a l t ra , ' ; •' • 

Isolata, ancora difesa da un 
bianco drappo, con accanto due 
giovani conifere, la piccola co
struzione aveva una certa aria 
di mistero e sembrava proprio 
attendere un momento solenne. 
Le si sono messi ai lati, con 1 
gagliardetti, 1 rappresentanti 
delle Sezioni di Busto e Luino, 
saliti a portare 11 saluto augu
rale alia consorella in festa. 

Il sindaco dì Monfegrìno ha 
tolto il lenzuolo: è apparsa bel-
la e commovente nella sua «em. 
plicità, la nuova cappelletta di 
un'armonia architettonica che 
ne fa un'opera d'arte. L'imma
gine di S, Bernardo di Mento-
ne, al quale è dedicata, è ope
ra del varesino Giuseppe Mot
ta, 

Tutti gli astant i appaiono 
soddisfatti e applaudono. Don 
Castiglionl procede alla bene
dizione e pronuncia toccanti 
parole di plauso e d'augurio per 
gli alpinisti varesini che han
no saputo realizzare tale felice 
attestazione di fede e di amora 
per il Creatore. 

L ' aw, Moroni ringrazia gli 
intervenuti, ma in considerazio
ne della pioggia che non accen
na a smettere, invita tutt i a 
ri tornare t ra le accoglienti pa
reti del Rifugio, 

Nella nuova sala di soggior
no linda e ridente come la tie
ne il Custode Pirazzi, vi è il te
pore di Un buon fuoco e il con
forto di una lunga tavola im
bandita con semplicità e buon 
gusto. Notate le Superbe stelle 
alpine che il custode ha fatto 
appositamente venire dalla sua ' 
Valle Anzasca. Sledono per la 
colazione oltre le autorità, 1 
vecchi dirigenti della Sezione 
a w . Giulio Mòrohi, avv. Lanza
vecchia, Giovanni Daverio, non
ché 11 presidente del C.A.I. Lui-
no Baratelll e il rappresentan
te della Sezione di Busto A. Ro-
nianò.' '•;;' !, . ,.,,,:; :. 

•A Nella sala vicina e nella bal
ta, gii altri intervenuti consu
mano, t ra canti e risate, ciba
rie e buon vino; t r a questi Na
talino Bianchi, il dott. Riva, il 
dott, Roella, i coniugi Catta
neo e t ra le alpinìste la Roella, 
Meazza, la Antognazza e tanti 
altri. 

A fine colazione II presidente 
Moroni rinnova i ringraziamen
ti alle autorità intervenute e 
si dichiara listo di poter dimo
strare quanto il C.A.I. ha fat
to per potenziare la zona e il 
Rifugio di « Sette Termini ». 
Accenna poi agli ambiziosi pro
getti di installare per la stagio
ne invernale uno skilift e un 
ampliamento del Rifugio stes
so. Per realizzare ciò è neces
sario che le autori tà intere», 
sate siano prodighe di aiuti. 

La corale « Franchino » ese
guiva frattanto canti di monta
gna e anche una buona esecu
zione della nuova «Leggenda 
della Grigna ». 

Infine il comm. Dall'Ora, sin
daco di Varese, si dichiarava 
soddisfatto della giornata t ra
scorsa in mezzo agli alpinisti e 
assicurava tut to 11 suo Interes
samento per la risoluzione dei 
problemi presentati da Moronl. 

Si chiudeva cosi la giornata 
di festa. Sull'alto del poggio, 
dalla sua nicchia S.' Bernardo 
di Mentone sorrideva contento. 

D.E. 

Apertura llifìisio Zappa 
li Rifugio Zamboni-Zappa 

all'Alpe Pedriola sarà aperto 
continuativamente nel periodo 
Natale-Capodanno-Epifania. 
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ELLE SEZIONI DEL C. 

C O M I T A T O D I S O C C O R S O 
A T J ' I N O . — U n socio h a f a t t o 
dono di u n a s o n d a p e r v a l a n 
ga, elle è s t a t a c o n s e g n a t a al 
Rif. C a s a t i . T u t t i d o v r e b b e r o 
c o n t r i b u i r e a l p o t e n z i a m e n t o 
del Socco r so a l p i n o : p r o s s i m a 
m e n t e s a r a n n o p r e s e n u o v e d e 
cis ioni p e r d o t a r e i R i fug i de l 
m a t e r i a l e n e c e s s a r i o . 

La f a m i g l i a F i c c a r d o h a of
f e r t o al S o c c o r s o a l p i n o u n a 
piccozza, u n p a i o d i pe l l i d i foca 
e u n pa io d i r a m p o n i . L a S e 
z ione r i n g r a z i a . 

I n o c c a s i o n e de l p r o s s i m o p a 
g a m e n t o d e l l e q u o t e v e r r a n n o 
d i s t r i b u i t e c a r t o l i n e c o m m e m o 
r a t i v e del K 2 a f a v o r e d e l Soc
co r so a l p i n o . 

G I T A A I C A M P I D I B A T T A 
GLIA,, — Q u e s t ' q n n i j l a g i t a si 

c o r r i s p o n d e n z a d e l g i à n o t o 
sbocco de l t o r r e n t e . 

I l 17 o t t o b r e il G.G.M. t o r n a 
v a in fo rze p e r t e n t a r e il for
z a m e n t o de l 1" s i fone , i l p i ù 
i m p o r t a n t e , c h e c o l l e g a il L a g o 
Sfer ico d i P o n t N i v c o n il L a 
go I g n o t o d e l l ' A n t r o de i M o r 
t i . A l l a sped i z ione p r e s e r o 
p a r t e sedic i m e m b r i del G.G.M., 
t r a cu i t r e s o m m o z z a t o r i , so t 
t o la d i r e z i o n e de l do t t . C l a u d i o 
S o m m a r u g a , v i c e - p r e s i d e n t e de l 
G r u p p o , de l g e o m . G i u l i a n o 
R o n d m a e del d o t t . A t t i l i o L i -
g a s a c c h i : p r e s e r o p u r e p a r t e 
a l l a sped iz ione c i n q u e spe leo
logi d i V a r e s e . 

L ' i n t e r a m a t t i n a fu i m p i e 
g a t a p e r r a g g i u n g e r g l i i m b o c 
ch i de l s i fone, a p p r e s t a r e gl i 
i m p i a n t i di i l l u m i n a z i o n e su
b a c q u e a , e s e g u i r e i n e c e s s a r i 
r i l i ev i e s t e n d e r e u n co l l ega 
m e n t o t e l e fon ico t r a le s q u a d r e 
d ' a p p o g g i o o p e r a n t i a l L a g o 
Sfer ico ed a l L a g o I g n o t o , e il 
c a m p o b a s e a l l ' i n g r e s s o de l 
l ' A n t r o de i M o r t i . 

e Casati, con la quale br indiamo 
alle for tune del C.A.I. 

Ma ormai bisogna disporsi a la
sciare questa magnifica conca, 
questo bel rifugio e 11 suo custo
de, il bravo Tuana, sempre vege
to e sempre cortese cogli ospiti, 
per scendere a S. Caterina e rien
t r a r e in sera ta a Milano entusia
sti delia indimenticabile gita. 

O, Favan 

Rinvio pranzo sociale 
n prof . A r d i t o D e s i o n e l p r o s s i m i g i o r n i d e v o r e c a r s i 

n c U ' A m e r l c a de l Sud . L a D i r ez ione , i n t e r p r e t o d e l s e n 
t i m e n t o d i t u t t i l soci , n o n v o l e n d o r i n u n c i a r o a l f e s t e g 
g i a m e n t i p r e d i s p o s t i , h a dec i so d i r i n v i a r e i l p r a n z o so 
c ia le a l p r o s s i m o g e n n a i o . 

è e s t e sa s u u n a v a s t a zona . 
P a r t i t i il 30 o t t o b r e a l le 15 in 
19 soci p e r l o p iù v e c c h i sol
da t i , dopo e s se r e p a s s a t i p e r 
B r e s c i a e S a l ò e l u n g o l a G a r 
d e s a n a Occ . si è g i u n t i a R o 
v e r e t o e q u i n d i a S e r r a d a . D o p o 
a v e r p e r n o t t a t o in o t t i m o a l 
be rgo , l ' i n d o m a n i si è r i p a r t i t i 
e dopo e s s e r s i f e r m a t i a M a l g a 
Coc CI si è r e c a t i sul le pendc i i 
del M o n t e M a g g i o e n e l l u o g o 
ove c a d d e r o il cap . V e n i n i e il 
S. t en . G i r a r d i n o v e n n e pos to 
u n a c o r o n a d ' a l l o r o ; 11 d o t t . 
G a n d i n i p r o n u n c i ò b r e v i s e n 
t i t e p a r o l e e s a l t a n d o la g r a n 
dezza ed il sacr i l ìc io de i d u e 
e ro i . 

R i p a r t i t i dopo e s s e r p a s s a t i 
su l la m a g n i f i c a s t r a d a de l C a m -
pomolon , s c a v a t a dai n o s t r i 
so lda t i n e l l a v iva rocc ia , si è 
scesi a d A r s i c r o e d o p o a v e r 
v i s i t a t o il C i m i t e r o di g u e r r a 
SI è r i p a r t i t i pe r As i ago , g iun
gendovi s u l l ' i m b r u n i r e . 

L ' i n d o m a n i p a r t e n z a p e r l 'Or -
t i g a r a a t t r a v e r s o l ' a l t op i ano , 
m a la v e t t a non si è p o t u t a 
r a g g i u n g e r e p e r c h è il t e m p o 
s t r i n g e v a , d a t a l ' i n t e n z i o n e di 
a n d a r e su l G r a p p a . Sces i n e l l a 
Va l l e del B r e n t a si è g i u n t i a 
P r i m o l a n o e . i m b o c c a t a l ' e m o 
z i o n a n t e s t r a d a di a r r o c c a m e n 
to, si è g i u n t i ne l p o m e r i g g i o 
su l la v e t t a del M o n t e G r a p p a . 

V i s i t a t o l ' o s sa r io d e i C a d u t i 
é l a t o m b a de l gen . G i a r d i n o ' s i 
p r o s e g u i v e r s o B a s s a n o , d o v e 
si sos tò p r e s s o lo s t ó t ì c b t i ò n t e 
e v e r s o s e r a si r i e n t r ò a M i 
l ano . 

I l 10 U.S. in sezione è s t a t o 
p r o i e t t a t o i l film d e l l ' i n a u g u r a 
z ione del R i f . . T a r t a g l i o n e C r i -
spo in A l t a V a l M a l e n c o . Vi a s 
s i s t e v a ^in fo l to g r u p p o d i soci 
de l l a S.U.C.A.L ed a l t r i . • 

Il film v e r r à a n c o r a p r o i e t 
t a t o il 18 corr . , g iovedì , a l l e 
ore 21 da l cons ig l i e r e M a n g i a -
p a n . 

I t r e s o m m o z z a t o r i (Vi to Al 
l ievi T a m p e l l i , G i o r g i o F o n t a 
n a e Gino S o n z o g n o ) p o t e r o 
no q u i n d i i n i z i a r e l ' a s s a l t o a l 
s i f o n e : m u n i t i d i u n p o t e n t e 
f a r o c o l l e g a t o c o n u n cavo a l 
le b a t t e r i e d i s p o s t e su l l a s p i a g 
gia del L a g o I g n o t o , r i s a l i r o 
n o l e n t a m e n t e i l s ifone, r i e 
m e r g e n d o dopo a l c u n i m i n u t i 
a l L a g o S f e r i c o : l ' u l t i m o m i 
s t e r o e r a s v e l a t o ! 

T a l e g a l l e r i a s o m m e r s a è r i 
s u l t a t a l u n g a u n a t r e n t i n a d i 
m e t r i , c o n p r o f o n d i t à de l la vo l 
t a dì 2-4 m e t r i , l a r g h e z z a e d 
a l t ezza a s s a i v a r i a b i l i e in a l 
cun i p u n t i di p a r e c c h i m e t r i . 

T a l e sped iz ione h a pos to l a 
p a r o l a « f i n e » a l l ' a n n o s a d i 
s cus s ione sul l i ve l lo dei l a g h i 
Sfer ico ed I g n o t o : c o n t r a r i a 
m e n t e a i p r e c e d e n t i r i l i ev i , che 
d a v a n o c o m e p r o b a b i l e u n d i -
s l ive l lo di 5-10 m e t r i , i d u e 
l a g h i sono r i s u l t a t i a l lo s t e sso 
l ive l lo e in d i r e t t a c o m u n i 
caz ione . 

G i u l i o C a p p a 

Da leggere subito 
Tutti t Soci iscrìtti al C.A.I. 

nel 1905 e nel 1930 sono •pre
gati di darsi in nota in Segre
teria, 'per la consegna dei re
lativi distintivi in occasione 
del Pranzo sociale, indetto pel 
0 dicembre p.v. al Ristorante 
Odeon. 

Un gesto simpatico 
E' pervenuta alla Sezione 

una generosa offerta anonima 
per spese del Rifugio Canziani. 

Crediamo di individuare nel
l'anonimo offerente l'affezionar 
to Ispettore del Rifugio l'in
gegner Casati Brioschi, "non 
nuovo a siwiiJi contributi fi
nanziari, e che al Rifugio de
dica da molti anni la sua ope
ra appassionata e fattiva. 

A questo benemerito e gene-
so Socio va i l ringraziamento 
riconoscente e cordiale della 
Sezione e degli amici che desi
derano rivederlo sovente in 
Sede. 

— — t 

Gruppo Grotte 
MiilÉnepÉcìpÉ 

I l n o s t r o G r u p p o G r o t t e h a 
t e r m i n a t o l ' e sp lo raz ione de l l a 
G r o t t a d i C u n a r d o (2200 L o ) , 
c o m p i e n d o il f o r z a m e n t o dì e n 
t r a m b i i s i foni che i l t o r r e n 
t e M a r g o r a b b i a f o r m a l u n g o i l 
suo p e r c o r s o s o t t e r r a n e o . 

L a G r o t t a di C u n a r d o , c o m 
p o s t a d i d u e r a m i : P o n t K i v 
(2206/a L o ) e A n t r o d e i M o r t i 
(2206/b L o ) , co l l ega t i t r a l o r o 
solo d a u n a g a l l e r i a t o t a l m e n 
t e s o m m e r s a ( « s i f o n e » ) , fu v a 
l o r i z z a t a u n a c i n q u a n t i n a d i 
a n n i f a d a L u i g i B e r t a r e l l i , 
p i o n i e r e d e l l a Speleolog?ia e 
f o n d a t o r e de l n o s t r o G r u p p o . 
D a a l l o r a s i s o n o s u s s e g u i t e 
i n c e s s a n t e m e n t e l e e s p l o r a z i o 
n i a d o p e r a de i G r u p p i G r o t 
t e d ì M i l a n o , Des io , V a r e s e ; 
solo o r a p e r ò i l « m i s t e r o » de l 
l a g r o t t a p u ò d i r s i t o t a l m e n t e 
r i so l t o , e s s e n d o s t a t i s u p e r a t i 
i d u e scog l i p iù d i f f i c i l i : i d u e 
s i foni . 

D o p o a l c u n i t e n t a t i v i c o m 
p i u t i n e l g i u g n o sco r so , f r u 
s t r a t i d a l l ' e c c e z i o n a l e p i e n a 
a l l o r a e s i s t e n t e , i l 2 o t t o b r e 
u n a s q u a d r a di q u a t t r o spe l eo 
log i d e l G.G.M., c o m p r e n d e n t e 
d u e s o m m o z z a t o r i , s i p o r t a v a 
a l l ' i m b q c c o del 2» s i fone, n e l 
l ' A n t r o d e i M o r t i , I s o m m o z 
z a t o r i , t u f f a t i s i in u n p icco lo 
l a g h e t t o , s c o p r i r o n o c h e s u b i t o 
s o t t o l a s u a s u p e r f i c i e l e p a 
r e t i s i a l l a r g a v a n o b r u s c a m e n 
te , f o r m a n d o u n a v a s t i s s i m a 
s a l a c o m p l e t a m e n t e s o m m e r s a 
« c o m u n i c a n t e c o n l ' e s t e r n o , i n 

Echi del 25 ottobre 
Le guide Ciilocchettl, Dell 'Anto

nio, De Franceschi e Innerljofler 
di Moena lianno sc r i t to 11 31 scor
so al sig. Amedeo : 

« Voglia espr imere al dirigenti 
del C.A.I. Milano e specialn>ente 
al presidente — che in occasione 
del ricevimento offerto dall 'Unlo. 
ne delle Provincie lombarde han^ 
Ho detto come 1 problemi delle 
guide siano concretamente senti t i 
— la nos t ra riconoscenza per tut
to ciò clie sa rà fat to, assicurando 
elle condividiamo appieno le sue 
intenzioni. 

Quello clie ci r i m a n e ' da ricor
dare è la cordiali tà e l 'entusiasmo 
dei milanesi per la gente delia 
montagna. Ci ha impressionati il 
trafflco intenso delle vie del cen
tro, la raccolta belleaza delia Ba_ 
silica di S. Ambrogio, la raaesto^ 
sa selva di pun te del Duomo e la 
grandiosi tà e ricchezza del Teat ro 
alla Scala, ma p iù di t u t to la sim
pat ia con la quale ci hanno cir
condati. E ' 11 ricordo più caro che 
serberemo e la nos t r a riconoscen
za farà si che Incontrando u n qual
siasi milanese avremo per lui le 
attenzioni che si serbano alle per
sone più care ». 

Dal capo guida Ottone Reln-
s tadler ci è pe rvenuta la seguen
te le t tera , del 1» cor r . : 

« Torna t i a Solda, fra queste 
care montagne g ià colme di ne
ve, non possiamo dimenticare la 
affettuosa accoglienza di Milano, 
sempre cosi ospitale e generosa. 
E slamo riconoscenti al C.A.I. di 
averci permesso con tan ta bontà 
di festeggiare l 'eroica spedizione 
del K 2. Grazie ancora per tu t to 
quanto avete f a t to ; non scordere, 
mo e saremo fieri di superare sem
pre più le nos t re vet te In nome 
di Dio e della P a t r i a » . 

Al passo della Croce di Zone 
Domenica 7 corr. una bella co

mitiva s'è dire t ta sopra il lago 
d'Iseo nella zona del M. Gugliel
mo e da Zone ha raggiunto per 
una graziosa val let ta questa igno
ra ta località, davvero interessan
te per panorama sul lago d'Iseo 
e di Endine e sulle valli Cavalli
na e Valcamonica. 

Un modesto ma ospitale rifugio 
è sul Passo ed il conduttore Bat
t i s ta Cagni ha avuto l'elogio dei 
g i tan t i per la cordiale accoglienza. 

T>A11IIEA. — 11 consocio Lodo
vico Gaetanl si è laureato il .3 
corrente in chimica industr iale. 
Al neo-dottore congratulazioni vi
vissime. 

FIOR 
di ROCCIA 

ASSEitlBlJBA OnDp<'ABIA: Si 
r i un i r à in sed'e il 26 corr . a l le ore 
21 in prima convocazione ed alle 
21.30 in seconda col seguente 
o.d.g. : . Relazione del presidente 
sul le att ività del 1954; - approva
zione Bilancio sociale 1954; . Va
r i e ; - elezione del nuovo Consiglio 
diret t ivo. SI raccomanda di Inter
venire pun tua lmente ; all 'Assem
blea possono par tecipare solo 1 so
ci in, regola con la quota; 1954. 

PROSSOIE G I T E : S. Ambrogio 
a Passo Rolle, col seguente pro
grammai: r i trovo In piazza Castel
lo 4-12 alle ore 14; par tenza 14.15 
precise; arr ivo a Passo Rolle ore 
21 circa; cena e sistemazione In 
albergo. Mercoledì 8 par tenea da 
Passo Rolle ore 16; ar r . a Milano 
(piazza Castello) ore 23 circa. 
Quote : Soci F ior di Roccia lire 
10.500, non soci L. 11.000: (viaggio 
A.-R. Milano-Passo Rolle In pull
man gran tur ismo e 4 giorni di 
pensione compieta in a lbergo a 
Passo Rollo). Iscrizioni ed Infor-
maizionl In sede dalle 21.30 alle 
23.,30 di ogni sera . 

Nozze: I soci Franco Picozzi 
e Savina Ragonesi si sono uni t i 
in matr imonio II 13 cor r . ; alla 
coppia 1 più sinceri augur i . 

Iscrizioni contro versamento di 
una caparra di L, 3000 presso la 
Sottosezione, 

S. ilmbrogio a St. Moritz 
L a p r i m a g i t a sc i i s t ica del la 

s t ag ione , q u e l l a t r a t l l z iona le di 
S. A m b r o g i o , si s v o l g e r à i l 7-8 
d ice rnbre p . v. con b a s e a 
St. Moritz. 

Chi d e s i d e r a p r e n d e r v i p a r t e 
è p r e g a t o di p r e n o t a r s i p r e s s o 
S c a n a v i n o . I l p r o g r a m m a ' re la
t ivo e l e q u o t e s a r a n n o espos te 
nei p r o s s i m i g io rn i in sede . 

Sottosezione S. 0. A. 
OTTIMO KSITO ha avuto la gi

t a effet tuata alla Presolana il 3 
o t tobre . Il pullman è s ta to com
pletato quasi esciaslvamente da 
soci. 

CORSI DI rJ lESCIISTICA - Co
m e tu t t i gli ann i ha avuto Inizio 
con li 30 ot tobre il corso di gin
nastica presciistica sot to la guiaa 
del d i re t tore sportivo Mario Ro-
becchi. I par tecipant i , in nume
ro veramente non indiflerente, si 
r iuniscono nel la zona prestabi l i ta 
alla periferia di Milano t u t t e le 
ina t t ine dei giorni festivi. 

SERATA CINEMATOGRAFICA. 
II 3 corr . si è svolta in sede una 
s e r a t a cinématografilca abbina ta 
alla t radizionale cas tagna ta : sono 
s t a t i proiet ta t i ifdtjcuimentarl sul
l 'Austr ia . 

Calendario gite 
sciisticlie 1954-55 

D i a m o il c a l e n d a r i o de l le 
g i te c h e v e r r a n n o o r g a n i z z a t e 
da l lo Sc i S.E.M. n e l l a s t a g i o 
ne sc i i s t i ca 1954-55. 

7-8 d i c e m b r e (S . A m b r o g i o ) , 
St. Moritz; 1-2 g e n n a i o 1955 
( C a p o d a n n o ) , Ulzio-Sportinior 
Claviere;-16 g e n n a i o . Alpe di 
Mera; 30 g e n n a i o . C a m p i o n a t i 
soc ia l i a l l a Conca di Pila; 13 
f ebbra io , Oara^Pialeral'Ai •di
s cesa ; 20 f ebb ra io , Bardonec-
chia-Monte Tabor; 27 f e b b r a i o 
( C a r n e v a l e ) , Paganelta; 6 m a r 
zo, Briga-Augstbordhorn; 19-20 
m a r z o (S» G i u s e p p e ) , Cervinia-
Zcrmatt-Cervinia; 3 a p r i l e . 
Giornata dello Sci S.E.M. i n 
l o c a l i t à d a f i s s a r s i ; 10-11 a p r i 
le ( P a s q u a ) , Sass Fee-Allalin-
horn - A Iphubel; 24 - 25 a p r i l e , 
Gressoney-base al Fif. Gabiet-
Cap. Gnifetti-Rosa; 8 m a g g i o , 
Macugnaga-Rif. Zappa (Col 
del le L e c c e ) ; 22 m a g g i o , Cour-
mayeur-Rif. Torino (Aiguille 
du Midi); 1-3 lug l io . Staffetta 
dello Stelvio. 

S o n o i n o l t r e p r e v i s t e l e s e 
g u e n t i g i t e co l le t t ive i n d a t e 
da s t a b i l i r s i ; T r a v e r s a t a Val 
Gardena - Marmolada - Caprile; 
Valgardona-Alpe di Fanes-Lor 
go di Braìes-Villabassa; Gan-
dino-Pizzo Formico e p e r c o r s o 
Trofeo Mezzalama. 

D i r e t t o r i de l le v a r i e g i t e e 
g a r e s a r a n n o Amosso , Baru f -
faldi . Cie lo , C o r b e t t a , D o n d i , 
G a l b i a t i A . e L., P o n t i , S a l a , 
S c a n a v i n o , n o n c h é l a C o m m i s 
s ione a g o n i s t i c a . 

Gruppo Anziani 
Per il Natale alpino 

Anche quest'anno il Gruppo An
ziani ha acquistato alcuni chili di 
filato di lana e lo ha distribuito 
alle brave e volonterose signore 
e signorine del nostro Gruppo per 
farne indumenti per i jjiccoH del
le vallate alpine. 

Inoltre il generoso amico Fon
tana, ha regalato un grosso pac
co di tessuti e, approfittando del
la buona volontà e laboriosità 
delle socie del Gruppo, glieli ha 
distr ibuit i perchè ne facciano abi
tini' per -i bambini •ileila~mowt€h-
gna., E',, veramente . ammirevole lo 
spirito "di' sacrificio del Gruppo 
femnìinilBi che prontamente ai i 
sobbarcato a quésto lavori) straor
dinaria' che lo torta occupato fino 
a Natale, perchè i piccoli montar 
nari abbiano il loro dono in quel
la cara festività. 

Alle gentili e operose signore e 
signorine va un plauso ricono
scente. 

Ai rifugi Fizzìni e Casati 
L a coincidenza del le giornate fe

stive de l 31 o t t ob re e 1 corr. ci ha 
invogliato ad an t ic ipare di una 
set t imana ques ta gi ta , per poter 
goderci due giorni completi in un 
ambiente di a l ta montagna , facen
do base la bella e accogliente Ca
panna Plzzinl (m. 1700). 

L 'a t t iva p ropaganda ha raccol
to 43 par tecipant i e cosi al saba
to pomeriggio 11 torpedone pa r t e 
al completo per Bormio, dove è 
fissato 11 pernot tamento . 

La m a t t i n a del la domenica ìì 
pullman ci p o r t a a S. Caterina e 
di qui p rendiamo la mulat t iera 
per 11 Rif. Pizzlni. Lassù nevica, 
ma 11 Rifugio è ben riscaldato e 
In buona compagnia troviamo mo
do di passare a l legramente 11 tem
po, t an to più che u n a sorpresa ci 
prepara il nos t ro d i re t to re di gi
ta met tendo In palio un suo gra
zioso quadro di soggetto montano. 

Lunedì l . o corr . in compenso si 
annuncia sereno ed infatti , fugate 
presto le soffici nebbie. Il sole Ir
rompe sforgorante , l 'atmosfera sì 
fa l impida e ters ' ss lma, 11 pano
rama è maestoso, imponente, tu t 
ti n e s iamo entus ias t i , e ammira t i 
e c i , me t t i amo In marc ia per la 
« C a m t l » dove ar r iv iamo feHée-
mente. 

Sì r i to rna a l la pizzlni p e r la 
colazione e qui t roviamo una nuo
va gradi ta sorpresa offerta con la 
tradizionale generosi tà dagli ami
ci ispet tori delle Capanne Plzzinl 

Sottosezione Pirelli" 
S. AMBROGIO A S. CJ^SIAHO. 

— P e r le feste di S. -Ambrogio, 
(dal 4 all '8 dicembre p.v.) viene 
organizzata una Bita a S. Cas-
siano di Badia (m. 1560), presso 
l 'Albergo Conturlnes, forni to di 
ogni comodità e di un ot t imo siti-
lift con ampi campi-scuola. Se le 
prenotazioni sa ranno sufficienti, 
s a r à messo a disposizione, dietro 
onesto compenso. 11 maes t ro G. 
Kos tner di Corvara. 

I l p rogramma reca ; . 4 dicem
bre , ore 14 par tenza in pul lman 
dal piazzale Staz . Centrale, an
golo vìa Galvani, con arr ivo alle 
22,30 a S. Casslano. I giorni 5, 6 
e 7 saranno a compieta disposi
zione dei soci e cosi pure la mat
t i na t a d e i r s dicembre, nel qual 
giorno alle 14 avverrà la pa r t en
za, con arrivo alle 23 a Milano. 

Quota L. 7600, tu t to compreso. 

Mostra fotografica 
R i c o r d i a m o c h e d a l 23 co r ren 

te a l 10 d i c e m b r e si t e r r à in se
de l a M o s t r a fo tog ra f i ca , r i ser 
v a t a a i soc i in r e g o l a con l e 
q u o t e . L a v o t a z i o n e s a r à effet
t u a t a d a l pubb l i co p r e s e n t e a l 
la c h i u s u r a de l l a m o s t r a i l 10 
d i c e m b r e . 

S e v i è q u a l c h e r i t a r d a t a r i o 
s i jiscriva sub i to e p r e s e n t i i 
suo i l a v o r i , o s s e r v a n d o il r e g o 
l a m e n t o e s p o s t o in sede . 

VENERDÌ ' SEMINI. — La se
ra di venerdì 5 corr., senza al
cun preavviso, sono s ta te proiet
ta te In sede numerose diapositive 
a co lor i . ' a l l e quali h a tùttàvEà'.as
sistito un discreto numero ' di so
ci. Vlghl, con un po' di, r i tardo, 
ila mos t ra to quelle eseguite nel
l ' au tunno 1953 al l 'Egglshorn, ap
plaudite pe r bellezza di colori e 
di paesaggi ; M e r a t l , h a sciorina
to una serie di vedute prese l 'e 
state scorsa nel gruppo del Bian
co d u r a n t e 11 Campeggio del-
rU .G .E .T . in Val Veni; sono se
guite a l t r e diapositive di vari so
ci. In complesso uno spettacolo 
Interessante, seguito con viva at
tenzione. 

Ora però si propone dì fissare, 
ad esemplo, un venerdì ogni me
se (o maga r i due) per la proie
zione In sede delle fotografie fat
te daii soci nel mesi precedenti , 
in modo da poterne dare t e m 
pestivo avviso; chi vi h a Interesse 
è p rega to di avvisarne Buruffal-
dl, onde met ters i d'accordo sul 
giorno.. 

U.G.E.T.-Torino 
L a s e r a d i g i o v e d ì 9 d i cem

b r e p.v, , a l l e o r e 20, a v r à luogro 
n e l l a s a l a m a g g i o r e d e l l a no 
s t r a S e d e l ' A s s e m b l e a g e n e r a l e 
o r d i n a r i a d e l Soci p e r lo svol
g i m e n t o de l segruente o.d.g.: 

B e l a z i o n e m o r a l e e finanzia
r i a de l l ' e se rc i z io 1954; r e l az io 
n e de i R e v i s o r i de i c o n t i ; p r e 
m i a z i o n e d e l Soci b e n e m e r i t i 
d e l l ' o p e r a S o c c o r s o a l p i n o ; ele
z ion i d e l l e c a r i c h e soc ia l i c h e 
s c a d o n o a l 80 c o r r . ; v a r i e . 

N o n r a g g i u n g e n d o a l l e o r e 20 
il n u m e r o l e g a l e , l ' A s s e m b l e a 
s a r à a p e r t a i n s e c o n d a convo
caz ione a l l e o r e 2 1 . S a r a n n o 
a m m e s s i n e l l a s a l a so lo ì Soci 
i n r e g o l a c o l l a q u o t a 1954. 

Il Presidente 
G e n e r a l e G. K a t t l 

X,''Assemblea di fine anno è la 
riunione che. dà il mezzo a tutti i 
soci, di[mettersi in coTitattq.cfiréf^ 
to ààlta Presidenza é col Consiglio 
perocóBOScare e giudicare il lavoro 
CQmfiìIti) fi/tsoprattut1:o^ j )er , ' t^oc-
ciiei'é-à''grféidi linee iV primrarn'rm 
dell'anno nuovo. 

L'esercizio 1952 è stato il piti 
duro, in cui fu affrontata e risol
ta una gravissima crisi finanzia
ria; il 1953 è stato l'anno della 
piit ardita iniziativa colla costru
zione dèi nuovo Rif. Monte Bian
co, coll'acquisto del terreno e del 
nuovo materiale da campeggio; il 
195i è stato l'anno di assestamen
to e di tregua dopo i gravi sforzi 
finanziari compiuti nei due esercì, 
zi precedenti. 

Il 1955 dovrà segnare l'atrvento 
dell'Uget verso nuove iniziative 
degne del suo glorioso passato, de. 
gne di tutta la fiorente e otfìva 
giovinezza che È la grande pro
messa del suo domani. 

Pertanto, nel segnalare l'impor
tanza dell'Assemblea del 9 dicem
bre, rivolgiamo caldo invito a tut. 
ti i Soci di partecipare all'Assem
blea stessa, con quei suggerimenti 
e quelle proposte che credono uti. 
li all'avvenire della «ost ro Se
zione. 

Il Ritrovo CAI al Sestriere 
€ I n un g rande centro sciistico 

u n familiare ri trovo del Club Al
pino » : è 11 motivo che In sinte
si ha spronato negli anni passa
t i la U.G.E.T. a creare e miglio
r a r e il Rlt. Ventai. 

Bandi to ogni motivo d ì lusso, e 
quindi di concorreaiza con ì veri 
a lberghi del l ' importante stazione 
Invernale, si è semplicemente mi
ra to a far s i che t u t t i gli amant i 
della Montagna, quella', con la let
t e r a malusoj la , ' potessero r i t ro
varsi ih un ambiente pret tamen-
tie alplnistlro, staccato dai con
venzionalismi e dalle schiavitù dì 
marca snobistica. 

Nel Rif. CA.I . -U.G.E.T. Venini, 
anche dopo gii appena te rmina t i 
lavori d i miglioria al la sala da 
pranzo, a l la cucina, al servizi 
igienici, a l l 'a t t rezzatura , si va so
lamente ul t imando 11 piano di rea
lizzazione i>er ottenere u n rifugio 
accogliente, decoroso" e conforte
vole. 

E ' usci to In questi giorni l'o
puscolo i l lustrato del Rifugio e 
della zona, sul quale sono ripor
ta t i — ol t re una ca r t ina indica
tiva del le piste — 1 da t i Ineren
t i alle funivie, sckillft, pullman, 
gi te ed escursioni, abbonamenti , 
prezzi di soggiorno, modal i tà per 
prenotazione, ecc. 

P e r le festività, pochi posti an
cora a disposizione: per 11 perio
do di S. Ambrogio (dal 4 aU'8 
dicembre) , per II Nata le (24^27 di
cembre) ed Epifania (dal 2 al 
6 gennaio) . I l resto t u t t o esau
ri to. T u t t i 1 posti sono In camere 
a 2 e 4 iiostl, r iscaldate a t e rmo-
centrale . 

Numerose prenotazioni e parec
chie r ichieste In corso pe r res tan
ti periodi della stazione;. ,una set
t imana al- Sestr iere con* 10 m i l a , 
l l re"è nn 'àt t r iài loné 'tìitì 'Vàróà fà
cilmente Ì!Conflnl-:-:".,,.y.--..f;,.,. ,': 

, L e società^ che desiderano etfet-
tnare-.igite'. con fèsanatà'" a l - * Veni
ni » . sono Invitate a provvedere 
per t empo alla prenotazione. Inol
t r e 11 Sestriere offre ques t ' anno 
un g rande vantaggio: met te a di
sposizione la sua s t raord inar ia 
a t t rezzatura , con un biglietto sen
za l imitazione di corse, che per
met te di scendere con meno di 20 
centesimi al metro-dlslivello. 

Setlimana Franco Svizzera ilaliana 
dello sci primaverile 

Affinchè ì nostri sciatori possa
no al lenarsi per tempo, annuncia
mo che In unione al Sindacato di 
iniziativa di Val d 'Isere, s t iamo 
organizzando una se t t imana fran-
co-svizzera-ltallana dello sci p r i 
maverile, dal 19 al 26 marzo 1955 
In Val d ' Isere (Savola) nel cen
t ro del l 'a i ta Tarantasia . 

A suo tempo ver rà spedito al 
domicilio dei nostr i Soci, a mez
zo del Servizio ufficiale del Tu-, 
r lsmo francese, 11 programma 
part icolareggiato della manife
stazione. 

La gita autunnale 
ai soci anziani 

E ' t radizione chiamarla g i ta del 
vecchi soci, ma In rea l tà è un 
convegno di vecchi e giovani al
pinisti , soci e amici, ' lieti dì chiu
dere J n cordiale r a d u n o l a ; l o ro 
campagna estiva. E t a l e convegno 
non ebbe mal cosi lusinghiero 
successo' come quello del 10 ot
tobre, alla Rocca di Ber rà : 145 
par tecipant i che rapprosontavano 
tu t ta la gamma delie età ugetì-

ne, dal vecchi oltre 1 75, ai tril
lanti scarponclnl _ non ancora de
cenni. 

La comitiva più numerosa giun
se a Torre Peilice il mat t ino dei-
la domenica, ricevuta da alcuni 
soci e dirigenti della consorella 
di Valpellice fra cui il presidente 
geom. Mantelli e 1 consiglieri Pa
sque! e Hougon. _ 

Bellissima e pi t toresca la mulat
t iera che in un palo di ore ci ha 
por ta t i al ridente,.Colie di Pian 
Prà , inondato dal ' t iepido "sole di 
mezzogiorno. Qui pr imi incontri e 
scambio di cordiali tà fra le va
rie comitive salite dal versante 
opposto, lasciando le loro auto a 
Rorà. 

In d r c a mezz'ora raggiungiamo 
la vetta della Rocca dì Berrà dal
la quale si presentavano stupen
di 1 due contras tant i panorami: 
verso sud la lunga pianura del 
Po fino a jTorlno: verso nord la 
superba catena delle montagne 
che chiudono la Valpellice. 

Breve sosta In vet ta , poi ritor
no sulla spianata di Pian Prà , 
ancora verdeggiante ned suol ul t i -
nU .pascoli e nel folti ciuffi dì 
pini e abeti che la circondano. 

Molti dì questi r icordano gli 
anni lontani del 1920 e 1921, quan
do le numerose comitive .ugetine 
di Tor re PelUce' e d i Torino, ce
lebravano le pr ime feste dei rlm-
bosclmento montano. 

Al Plan-Pra .sorge un • acco
gliente alberghet to che raccolse 
circa un centinaio d i gitanti , riu
ni t i per il pranzo," ' squisitamente 
servito dal proprietjurlo, un uge-
t lno di Torre Pel ì lce. Altri che 
hanno preferito il pranzo al sac
co, sì r iuniranno poi al grosso 
della comitiva jier 11 brindisi-fi-, 
naie. E fu veramente cordiale e 
doinmovente quei to Incontro f r a 
glpva^ì e vecchi an r id , molti del, 
quali non si vedevano-.da anni.-- ' 

Il pr imo brindisi lo volle fare 
un caro vecchio ugetlno ^che per 
alcuni anni fu nos t ro at t ivo vice
presidente e consigliere: 11 pro
fessor Et tore Calcagno, il quale 
al l 'ul t imo momento volle f a r d la 
g rad i ta sorpresa della sua p re 
senza. Con forbita parola egli r ie
vocò il glorioso p'assato dell 'Uget. 
r icordandone le gesta e le Impre
se più ardue, elogiando il forte 
impulso dato àaJlia. nostra Sezio
ne all 'Alpinismo Spopolare ed In
ci tando 1 giovani a sostenere con 
at t iva collaborazione questa gran
de famiglia che h a sempre lot ta
to e lotta fra difficoltà e sacrifi
ci per 11 grande Ideale dell 'Alpi
nismo. Le sue parole furono chiu
se da uno s c r o i d a n t e applauso. 

Pure applaudi t lss lmo parlò 11 
presidente della Sezione di Val
pellice il quale r icordò 1 molti 
anni di fraterna Cordialità con cui 
lavorarono assieme l 'Uget di Val-
pelllco e quella' di Torino ed 
espresse 1 più caldi auguri al
l 'avvenire delie due Sezioni. 

Rispose al due oratori II p iù 
vecchio ugetino, l 'amico Scardi, il 
quale, ringraziò la Sezione dì 
Tor re Peilice per la , generosa fra
te rn i tà che ha sempre dimostra
t o aU'Uget d i Tor ino e ricordò le 
molte opere com.piute da Tor re 
Penice, dalla quale molto hanno 
da imparare gii. 'alpinlstl italiani. 
Ringraziò ancora l 'amico Calcagno 
r icordando le audaci imprese da 
lui compiute guidando gli ugetl-
ni sulle vette più impervie. In 
tempi più felici. E ricordando lo 
affiatamento che unisce la grande 
famiglia ugetina, rivolse un par
ticolare saluto al giovani incitan
doli a r i tornare al vero alpini
smo; fatto di semplicità e di fa
tica, di passione e di cuore. 

E con questo augur io si chiuse 
il cordiale convegno che r imar r à 
a lungo nel ricordo di 150 ugetlnì. 

Gruppo speleologico 
pieiiioiitestf; CAMJfiET 
I l n o s t r o G r u p p o Spe leo iog i -

co, c o n t i n u a n d o l a sua,, a t t i v i 
t à , i l 23-26' s . ^ t t e m b f e - f i a - e s e 
g u i t e a l t r e i n ì p o r i ^ n t ì ' e s p l o r a 
z ioni n e l l a z ò n a di P a m p a r a t o . 

V e n n e i n i z i a t a l ' e sp lo r az ione 
de l le G r o t t e d e l l ' O r s o , r agg iun
g e n d o l a p r o f o n d i t à ' d i c i r c a 
100 m e t r i , dopo , a v e r ; f o r z a t a 
u n a diff ici le fessui-a riel fon
do de l la s a l a (li m e z z a n o t t e . 

V e n n e po i e s è l o r a t à c o m p i e 
t a m e n t e p e r l a p r i m a v o l t a , l a 
G r o t t a de l Turb ig l i e , : p e r u n a 
l u n g h e z z a dì c i r c a 120 m., c o n 
u n a p r o f o n d i t à d i o l t r e m . 15, 
, Ci r i s e r v i a m o d i , p u b b l i c a r e 
i n a l t r o n u m e r o i l r i a s s u n t o 
di t u t t a l ' a t t i v i t à , svo l t a d a l 
G r u p p o d u r a n t e T a n n a t a . P e r 
o r a r i v o l g i a m o e a l d o e logio a i 
v a l o r o s i '• g i o v a n i de l G r u p p o 
s t e s so . '• " ; 

Tesseramento 1955 
Rammentiamo che presso la Se

greter ia è aperto li tesseramento 
pel 1955. Le quote sono le se
guent i : soci ordinari con dir i t to 
ad una copia mensile dello « Scar
pone » e alla Riviste del C.A.I., 
L. 1450; soci aggregati con dir i t 
to a una copia mensile dello 
« Scarpone » L. 1200; tassa d'I
scrizione per 1 nuovi soci L. 200, 
I Soci vitalizi che desiderano la 
Rivista del C.A.I., L. 300; 1 soci 
ordinari e aggregat i che deside
rano le due copie mensili dello 
« Scarpone » suppleruento di lire 
350; 1 soci sciatori che -desidera
no Iscriversi alia F.I .S.I . con re
lativo tesserino L. 400. 

Orarlo Segreteria; t u t t i 1 gior
ni feriali dalle 9,30 alle 12 e dal
le 15,30 alle 19; il mar ted ì e 
giovedì dalle 21 alle 23. Indir iz
zo: Galleria Subalpina, Tor ino 
(Tel. 44611). 

Ancora echi del campeggio 
Da P r a t o ; «Colgo l'occasione 

per esprimere tu t t a la nos t r a sim
patia p e r il vostro campeggio per-
fettemente organizzato e per rin
graziare delia gentilezza ed at ten
zione riservateci dalla direzione 
e dal personale» . 

Da Vicenza: _< E" mio dovere 
esprimere la riconoscenza sia per
sonale come del soci che hanno 
avuto la fortuna di par tecipare al 
30» Campeggio nazionale perfetta
mente organizzato dalla U.G.E.T.. 
Nel vivo ed indimenticabile ricor
do ' d e l " g r a n d i o s o • soetìarl'o dellfe. 
vostre Alpi, il nostro particolare, 
grazie a l Diret tore ed al perso
nale' iché-.'hanno . saputo ' rpndere 
tento accogliente ' l a permanenza 
ai tu t t i noi »i ; , 

Da Bcrsramo • « Memori dell 'ot
t imo soggiorno trascorso a l cam
peggio, rinnoviamo con i sensi 
della nos t ra miglior s impatia , 1 
più sinceri r ingraziament i pe r le 
gentilezze usatoci, che h a n n o re
so veramente gala la nos t ra per
manenza in Val Veny ». 

Valgano queste poche attestazio
ni — scelte t r a le cent inaia per
venuteci — a rendere sempre più 
efficace il nostro richiamo^ ed a 
tut t i ì campeggianti un grazie 
senti to Cd u n cordiale arrivederci 
al prossimo Campeggio — 31" del
ia serie — per 11 quale già sono 
allo s tudio novità e migliorie di 
grande Importanza. 

P E R I NOSTRI PICCOLI. — 
Per concessione del comm. Luigi 
Lupi t u t t i 1 bambini av ranno In
gresso gratui to al T e a t r o delle 
Marionette Gianduia (via Roma 
237) il 4 dicembre p . v. 11 bigliet
to per l ' en t ra ta gratui ta dei bam
bini (accompagnato da persona 
muni te d i . biglietto) deve essere 
r i t i ra to presso la nos t ra Segre
teria. 

. n , NOSTRO « G B Ì J P P O P I T T O 
R I DI MONTAGNA.» ha parteci
pato ufficialmente a l la 1» Mostra 
internazionale A{ p i t tu ra di mon
tagna Inaugura te a Livorno U 7 
corr, nel locali della Casa di ,Cul
tura . Hanno esposte pregévoli 
opere 1 soci Tonlolo Bruno, Ai-
maret t l Giuseppe, Amelio Sereno, 
Biasl Biagio, Graverò Virginio, 
Fer ra r i s Emilio, .Portigllatti Giu
seppe, Frei ie prof. Nina, Suppo 
Alfredo e Barrese Nunzio. 

Inaugurazione mostra 
di fotografia alpina 

Come annunciato,: l 'Inaugurazio
ne della Mostra di fotografia al
pina nella nos t r a Sede, sociale, 
e ra s te ta f i ssa te , 'per la sera di 
giovedì 11 corr. iSato che questi 
manoscri t t i vengono spediti per 
la steihpa p r ima del, 10, non pos
siamo dare ora 11 - resoconto del
la cerimonia toau(gurale; parlere
mo nel prossimo numero . {'- ' 

P e r ora s iamo lieti d i , a n n u n 
ciare Il pieno successo della Mo
stra , la quale h a avuto l 'adesione 
del nostri migliori fotografi, eort 
c i r c a . u n centinaio di opere prc" 
sentale . Di q u e s t e . l a Giuria ne 
ha accettate 78, l e . quali, per .tre 
jsettimane; sa ranno ^passate In, r i 
vista ' dai • nos t r i . soci f e dal • loro 
Invitati.-:».»!-" >'•;.— .vi;,™-?-...--.'.-.--.̂ ^—•,•!>. 
, A suo tempo 'dàreinp l 'annun
cio "de l la chiusurtè è della:''^rfri 
mlazlone. • - " ''- : 

Proiezioni in sede 
P e r Interessamento del consocio 

Luciano Ducato, la sera del 28 
ottobre venne te tmto nella nostra 
Sede un riuscitissimo t ra t tenimen
to fotografico con oltre 300 proie
zioni di ca ra t te re prevalentemente 
alpinistico, che susclterono calo
rosi applausi dal,, molti soci In
tervenuti. 

Vennero presenta te bellissime 
fotografie In bianco-nero,: e a co
lori, prese dai soci Luciano Du
cati, Alberto PuppOi daU'aw. Da
vi e Di Pascal della Uget d ì Bus-
soleno ; e da Carlet t i della Sezio
ne di ChlvassO. Agli ottimi foto
grafi congratulazioni e sinceri rin
graziamenti . : -

Sì s te approntando un nuovo 
programma di proiezioni di film 
di montagna e di diapositive In 
bianco-nero e a colori. I soci che 
ne posseggono sono pregat i d ì 
dars i in note In Segreteria. 

Per ì vincitori del 1 2 
Lo nostra Sezione ha partecipa

to al ricevimento del 12 ottobre a 
Genova colla presenza alle varie 
manifestazioni di un nostro Coru-
sigliere e di un socio. 

Ha partecipato alle solenni ma. 
nifestazioni: del 2S ottobre a Mi
lano col gagliardetto sociale e-con 
un gruppo di soci e dirigenti, fra 
cui il nostro Presidente, un Vice 
Presidente e. quattro Oonsiglieri. 

Si è unita alla consorella Sezio
ne primnqenita per organizzare le 
onoranze del 26 ottobre a Toruio. 

BIELLA 
Trionfale successo hanno avu

to le gi te estive, t u t t e riuscite 
al completo di partecipanti e pa
recchie esaurite In ogni ordine di 
posti alcuni mesi p r ima della lo
ro effettuazione. Eccone l 'e lenco: 
9 maggio, Val Pellico (56 par
tecipanti) ; 16 m a g g i o , Cour
mayeur (102) ; 30 maggio, Val For-
mazza (91) ; 13 giugno, Cervinia 
(108); dal 20 al 27 giugno. Ca
stelli della Lolra (23); 4 luglio. 
Valle d'Ayas (51) : dal 7 a l l ' l l lu
glio. Dolomiti (28) ; 24-25 luglio, 
Zermat t e 'Gornergrat (34) ; dal-
l'S al 13 agosto. Ti ro lo e Au
str ia (57) ; dal 15 al 19 ' agos to , 
ripetizione della iJrecetìente (30): 
21-22 agosto, Val Fc r r e t (35); 4-5 
set tembre, Chamoqlx, e la Savola 
(48); 19 set tembre, Macugnaga 
(107);.26 settembre; Gran S. Ber
n a r d o (51); 10 ottobre, cas tegnatà 
ad • Alagna (325). rv : - • 

Le ' gite al Cervino ed alla' Cre
s ta Signal, non effet tuate per 
mal tempo, verranno r ipe tu te . • 

percorso di km. 11,500-èirca,'con 
disputa del ia-coppa Adriana. Do- dret t l , Branzl (Bergamo) ; Cnrò: 
pò • le operazioni priéUminarl,- Lorenzo Simoncelll, Valbondione 
prendono il via prima le concorà (Bergamo) ; l i runone : .Mario Chì-
rentì perni i Campionato.* femml-
nlle con percorso dt knì ;-8 circa.' 
Ecco le classifiche: • . ' ' - ' ". 

MASCHILE: 1. Naccàfi R".: 2. 
Longoni L . ; 3. Pezzali V.; 4.-Cac-
ciamali G.; 5. Cacciamall A.; 6. 
Scvergnlni L . 

FUORI GARA: l.o Ventura; 2. 
Fr iger io; 3 . Nava e a l t r i 5 con
correnti. - • . , ' , 

FEMMINILE: 1. Brunet t i B . ; 2. 
Naccarl D. ; - 3 . Naccarì G,; 4. 
Fr iger io; 5. Morì. ^ , [ 

CEVEÌ)ALE 
MILANO 

Via ' P . Sarpl 14 
(tei. 91.727) 

NUOVO CONSIGLIO. — Il 28 
ottobre si è svolta l 'assemblea dei 
soci, che h a approvato lo s tatuto 
sociale procedendo poi alla nomi
na del nuovo Consiglio direttivo. 
All 'unanimità , è s teto nominato 
Presidente onorar lo 11'dott. Inge
gner Pino Callott i , valoroso'mera; 
bro delia Spedizione a l K2 e Acf 
cademlco del C.A.I. I l Consigliò 
è così composto : Presidente Aldo 
Duchìnl, Vicepresidente dott . Giu
liano Sala, Segretario dott . Am
brogio Calcaterra, Revisore do t ' 
tor P ie ro Ragazzoni; Consiglieri: 
Alberto Bono, Fausto . Cucclnl, 
Giorgio Fr iger io , N i n o ' Mazzuc-
chelll, Car le t to Ostonl e Riccardo 
Rossi. A far par te dell'Ufficio dì 
Segreteria son(> s te te chiamate 
Delfina Corona, *' Caria' Volpi , e 
Gianna' Travagl ia t i . ^Nlno Chlella, 
primo pres idente dello Sci Club 
Cevedale, è stato" nominato socio 
benemerito. 

PRANZO IN ONORE DI CAL
LOTTI. — La-festicciola avrà luo
go la sera del 18 corr . a l Risto
rante Cinzano In occasione del 
pranzo sociale. Al te rmine di que
sto verrà offerto al l ' lng. Gallett i 
un ricordo d a pa r t e del Consiglio; 
alla festa parteciperà 11 Presiden
te Comitato Alpi central i della 
F.I .S.I . ; verrà ripreso, un docu
mentar lo della sera ta . 

GITA A MALLES. — Il 21 corr. 
sì ef fe t tuerà . una visita di corte
sia al T. Còl. Aldo Raserò, co
mandante 11 Btg . Tirano del V Al
pini a Malles Venosta. Viaggio in 
auto. 

SOCIETÌ ILFINISTl 
PAD6?AIIII 

'TIARmiDn-i-PlDOVA 

Elezioni del Oonsìglio 
Venerdì 19 corr. alle ore 21 in 

pr ima convocazione e alle 21.30 in 
seconda, nella sede sociale, in ba
se agli a r t . 20 e 21 dello Statuto 
è convocata l 'assemblea annuale 
ordinaria dei soci per discutere 
11 seguente o .d .g . : 

Relazione del Presidente suU'at . 
tlvità 1954'. relazione •finanziaria; 
varie; p rogramma att ività 1954-
1955; elezione del Consiglio d i re t 
tivo. 

Po t ranno partecipare alle vota
zioni 1. soci In regola col tesse
ramento 1954 e I nuovi . iscritti . 

E ' na ta una « stella alpina » : ' lo 
annunciano ì soci Attilio e Sil
vana Trivellato e la chiameranno 
Marina. Al genitori felici 1 ra l 
legrament i e gli augur i della P r e 
sidenza e del soci t u t t i . 

Tu t t i 1 soci sciatori sórto 4n-
vltatl Jn sede per r innovare la-
tessera F.I .S.I . e prendere accor
di per l a prossima stagione In
vernale. . . , 

1 Rifngì del.(]Al di Bergamo 
chiusi e aperti 

_;]3al 3 1 , ot tobre scorso^ i rifugi 
della Sezione dì Bergamo del 
C.A.I. sono chiusi; gli stessi ver
ranno aper t i a richiesta, scrìven
do al relativi custodi e 'cAoè: 

'L 'aghi Gemelli:' p.l^ Paìmino Fé-

nelli, via'-.Torretta 4,; Bergamo; 
Coca (in-fase di Ingrandimento) : 
Deodàto' R o d a r 1,- Valbondiohe 
(Be rgamo) ; -Alpe Corte: F r an to 
TognoH, Nossa (Bergamo) ; Alba
n i : Domenico Bellngherl, Colere 
(Bergamo). 

I seguenti. Invece, sono apert i 
t u t to l ' anno: 

Calvi: Fratel l i Alehner, Qarona 
(Bergamo); Cà S.. Marco: Balicco 
Giovanni di - Rocco, - Mezzoldo 
(Bergamo). Le comitive sono-pre
ga te di dare regoleu-e avviso. " 

Nella F. L E . 

e.-." . * 
prima donna,- la scalata' lungo la 
via Rat t i sulla parete ovest della 
AlguIUe Noire ; Horst Trau tmann 
racconta-gli avvenimenti suUa pa
réte nord della Oyest dì • Lavare-
do; Rudolf Schlezold. ammonisce 
t : giovani l a ; iin articolo in t i to
lato < Settimo grado », sulla loro 
responsabilltàr il Parco nazionale 
tedesco del KBnlgssee viene spie-, 
gato dalla Er ika Schwarz; Guido 
Tonella• lijflne racconta, dì- Ten-
Bing. e deU'Imalalsmo. Caiìudono 
11 fascicolo articoli di cronaca al
pina. ' ' - > •: 

Fascicolo- luglio.t l i ' . noto -alpi
nista viennese Dr; Kax\ P rus ik il-
lusttra le applicazioni del nodo 
Prusik nel-caso di cadute, rh. cre
pacci e sopra tu t to per i corsi di 
tecnica.-del ghiaccio, L. Stelnauer ' 
descrive la scaliate della pare te 
nord del M. Cdllon (Vallese). H . -
Paschinger presenta ì Monti del
la • Sierra Nevada spagnola, -(con 
illustrazioni). Il seguente artìcolo 
di O. Urchs, s'Intitola «; F u g a nel-
r i m a l a ì a » (evasione d 'un cam
po di concentràmento indiano dì 
prigionieri ' tedeschi) . D r . H . Han-
ke, per; H mantenimento del no
stri boschi; ammonisce di non ef
fettuare senza discriminazione 11 
taglio degli alberi, temendo che 
-in pochi, decenni molti boschi po-
.trebberp essere rovinati. L e ul-
,time pagine ' sono' dedicate ' alla 
crònaca, s .< „' " = 

- vt.^-M . < '• ." <-F. B . 
' S.B.-I,.- 1954." — Riviste bime
strale della Soc. Escursionisti Lec-
chesl; ottobre-dicembre 1954. No
tevole un articolo del prof. G. 
NangeronJ su l l a ' s t ru t tu ra e orìgi
ne del. Morigallp, ,Prasan to e Cor
ni ' d i , Canio," '"Illustrato d a un dì- ' 
•5eghó*e^foto. C'.èBaflchs un r i 
chiamo al la -polemica -«ulle Ca-

ibllcata 

Soggiorni al Bondone 
I l C o m i t a t o . ' L i g u r e del la F . 

I. E . • o r g a n i z z a - dal" 31" 'dicèm
b r e p . v . ' a l 13 f e b b r a i o 1955 de i 
« Soggiorn i - i n v e r n a l i » a l M o n 
te B o n d o n e (m. 1400),*(14 k m . 
da T r e n t o ) , n e l p a e s i n o dì Va
nezze p resso l 'A lbe rgo M o n t e 
Bondone , d o t a t o d i ogni como
d i t à d e s i d e r a b i l e . • , - " , . . 

L a l o c a l i t à è ser<yita d a 3 
seggiovie , 2 sk i l i f t e' 2 sc iovie ; 
vi sono 13 d i f f e r e n t i ' p i s te , di 
cu i u n a n o t t u r n a i l l u m i n a t a ; è 
c e n t r o di n u m e r o s e g i t e sci-al
p in i s t i che , f r a cui \ l a c lass ica 
Bile T r e C i m e o l t r e i 2500 
rne t r i i ' / ; , ','.'. '- „ „ 
• .. . . .4;._.-a5i ì ,. , , I PMJi^tidel- Resegane£-1fiiibbllcati 

I-tuiTH sonr f^se t t lmdnal i ( s a i - ' S X n o l t w i g i o r n l l ? ; n m n f o r m a , 
vo U j i r U n o rCh6"comt) rende a'••-^-""-"-—' -'-- - " - — ' " - ' -
g i o r n i ) , m a . è a m m e s s a l a p a r 
t ec ipaz ione p e r . p e r i o d i d i pe r 
m a n e n z a di u n m i n i m o di t r e 
g i o r n i . , , ' - . 

L e q u o t e s e t t i m a n a l i d a l 31 
d i c e m b r e al l 'S g e n n a i o v a n n o 
d a u n m a s s i m o d i L. 18.800 a 
u n m i n i m o di L . 17.500, a se 
c o n d a de l l a s i s t e m a z i o n e ; d a l 
31 g e n n a i o al 13 f ebbra io d a 
L. 14.000 a L . 13.600; que l le p e r 
3 g i o r n i d a L . 2350 a L. 1950 
g i o r n a l i e r e , a s e c o n d a d e l l a s i
s t e m a z i o n e e d e l pe r iodo . 

L e p r e n o t a z i o n i si r i c evono 
f in d a o r a p r e s s o l a F.I .E. , v i a 
Ore f i c i 6/12, G e n o v a , o p p u r e 
a l n o s t r o R e c a p i t o di v i a Bor -
r o m e i 11, p r e s s o Colombo (1° 
p i a n o ) , c o n t r o v e r s a m e n t o di 
L . 3000 d ì c a p a r r a . 

SocÀlp. F.ÀwL.C. 
anLAMO . Via s} Paolo , M 

Società Alpinistica F.A.L.C. 
N E L L ' ASSEIVIBLBA GENERA

LE ORDINARIA tenutas i l a sera 
di venerdì 13 corr., ne l sa lone di 
piazza- S. Fedele 4, a l la presenza 
di 142 soci, è. s ta ta approva ta la 
relazióne fInahziairia de l l ' anno so
ciale. 1953-'54, le t te dal pres idente 
uscente, cav. Tino Crespi . H a poi 
avuto luogo refezione del Consi
glio dilrettivo per l ' anno sociale 
19514-55, ohe h a dato l seguent i rV 
sultaitl: P res iden te : F r a n c o I/Om-
bonl ; conslgliiérl: F i l ippo Bozzi, 
Orazio Brioschli : Silvio Corti, 
Francesco Coruzzl, Nanidio Ftabei-
l i , I s lna Gadola, , Ez io Lucchini, 
Paolo Mairulbibl, Graziano Pastori, 
Giiuililo Passairl, Cai te t to Pogl iani ; 
revisor i : Carlo Romaneinghl, O-
svaldo MaEzi, Luigi Gazzetta. 

I l socio dot t . Corradino Torme-
ne h a celelwato in quest i giorni 
le nozze d 'argento . A lui ed alla 
genti le signora lelDcltazionl ed 
augur i vivissimi d i tene © dli pro
speri tà . 

ScìH 
Penna Nera 
Circolo Italia 
MIUnO - Ctno Bgtnos l i m , 3S 

tBiifono 27-98-88 

l'assemblea animale 
Il 9 corr., alla presenza dì nu

merosi soci sì è t enu ta la 20.a a s . 
semblea annuale . Dopo l a premia
zione dei campioni sociali 1954,' 11 
presidente Borlandelll h a r icorda, 
to con semplici parole 1 soci scom-
jpàrsì RèZzonltìo-e Massari . Ha-'iat-
to :qulndl .un '^jnpia . re lazlone su l . 
l ' a t t i v i t à ' 'della scórsa stagione; 
'élógiàhtìo^ "itf'•'&atticbla!r'-'̂ tt;odtf ! 1 
nostr i braviss imi at le t i che hanno 
partecipato" a ben 26 gare , vincen
do t r a l 'a l t ro tre ambit iss imi tro-; 
fel: Lancia, Recoaro- e Cit tà di 
Gallarate. La squadra si è classi
ficata terza al Sestr iere nel derby 
del c i t tadini ; per li se t t imo anno 
consecutivo ci slamo classificati 
pr imi assoluti nel Campionat i mi
lanesi per la combinata fondo-di
scesa; anche nella ga ra svoltasi a 
Mègeve 11 pr imo degli i tal iani è 
s ta to 11 nostro ing. Umber to Ste. 
l anu t t l . 

Dopo l 'applaudit ìsslma relazio
ne si è passati a quella finanzia
ria, pure approvate. 

Il nostro Sci Club che ha avuto 
alto riconoscimento pe r l 'att ività 
svolta e per l 'ot t ima organizzazio
ne, è s ta to onorato da una ma
gnifica t a rga di benemerenza del 
la F.I.S.I-, la quale u l t ima ha api 
provato l 'organizzazione del « / 
Grande Derby di Madesimo » che 
sì svolgerà per 11 fondo e discesa 
il 16' gennaio p.v. 

n C D . è s tato r ie le t to a l com
p le to : presidente: Borlandell l ; vi
ce presidente: Cor t i ; segretario: 
Maello; cassiere: Capuzzl; oonsi-
glieri: AÌtlmanì, Ma lema , Colom
bo, Leila e Robecchì; reuisor i : 
Bombls e Borghi. 

PROSSIME G I T E : pe r S. Am
brogio, a Madesimo. 

F . I .S . I . : por ta re al più presto 
la tessera vecchia pe r il rinnovo, 
accompagnate da L. 400. 

Pobblicazioni ricevute 
« B E R BERGSTEIGER ». — Fa

scicolo maggio 1954; L. Herold il
lustra 1 ghiacciai ' interni della 
Patagonia ; L. V. Weech na r r a 
escursioni in poche conosciute val
late laterali del mont i dello Oeltz; 
L. K811 riferisce sul sentieri e vie 
suU'Ortles. (con Illustrazioni) : 
L'Adige e l ' Inn vengono t ra t t a t i 
quali maggiori fiumi delle Alpi 
orientali , d 'anonimo presentatore r 
.Walter F la ig descrive.ed insegna 
In un interessante articolo, l 'im
piego ed uso degli scii estivi (cor
ti) ^d Indica 1 migliori luoghi 
per esercitare ed .applicare que
sto sport nelle Alpi oriental i ; se
guono numerosi articoli .d i cro
naca alpina. 
> Fascicolo giugno; I \ pr imi t r e 
artìcoli tll diversi autori dedicati 
alla t remenda sciagura alpinìsti
ca della Pasqua '54, suUo Dach-
stein, ove 10 s tudent i con 3 inse
gnanti lasciarono la vita, causa 
l 'Impreparazione alpina d 'un in
segnante.- La ; giovanissima Heroa 
Rehrl descrive In un bell 'articolo 
la sua sali ta al Bianco per la cre
sta :del Peu tc rey e • poscia come 

fra-'- l'altro",', che «*l«»"BÌornalista 
sgattalol6 s> (ma Pasini è sempre 
al suo posto, ab i tua to . a •prender
si le proprie responsabilità, anche 
quando -fa una le t tura affretta
ta di ciò cli,e. gl ì .vien manda to ) , 
che l ' Ispet tore mise le!, cose nel
la dovuta luce e « dovettero dar
gli ragione ». La ragione la dia
mo sempre a chi d imostra dì 
averla. Prova ne sia la pubbli
cazione della lunga le t tera del si
gnor Peronett i , presidente del 
C.A.I. Monza, lo scorso numero, 
sempre sul medesimo argomento. 
In fondo questa polemica non è 
stata Inutile, perchè ha r ichiama
to l 'attenzione sulla Ineducazione 
di certi giovani e sulla necessità 
che 1 ver i alpinisti Intervengano 
sempre a n c h e . , personalmente 
/ juando.sl trovano,dì fronte a cer
te riprovevoli manifestazioni. E ' 
un .fenomeno comunfe ,a t u t t e le 
capanne ' prealpine - e non ' ' so lo a 
quelle del Rcsegorte., Abbiamo ci
ta to queste perchè ce he veniva 
offerto lo spunto, m a le stesse 
cose si sbn viste e si vedono ai 
ReslnclU. e ' in tut t i 1 rifugi dì 
più comodo' accesso ove domeni
calmente conviene tan ta gente. 

GASPARE PASINI 
Diret tore responsabU'e ' e propr . 

Autorizzazione 
2 lU'gllo 1948 . 
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L a r i n n o v a t a vecch ia 

BIOTTI & IVIERATI 
Vìa F e s t a de l P e r d o n o 6 
M i l a n o . ' -Telefono 873.802 

^ (̂1 :'Completo 
. equipaggiamento . 
per alpinisti e sciatori 
—..Assor t imen to v a s t o - • 
Gii a r t icoU ' mlg ' ì l "òr i"à ì 
p rezz i p iù ' c o n v e n i e n t i 

SilSCMj: 

I validi componenti la Spedizione del C. A. I. 
al K A R A K O R U M K 2 erano dotati 

di 

Occhiali Baruffaldi 

Vedette Alpe milanesi 
Anche y quest 'anno, -la .nostra 

Sezione ha organizzato il Cam
pionato sociale di marc ia alpina 
di regolari tà, che ha avuto luogo 
a Gravedona li 24 ottobre, su 

suola , , . 
il scxiial:oti del K2 

M -it >^'. '''Ìl''-J- »• 


